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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 388
POR PUGLIA 2014–2020. Azione 6.4.3  “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle 
acque reflue depurate”. Approvazione nota circolare di invito a presentare Manifestazione di Interesse 
Preliminare per il finanziamento di interventi rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e 
riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane depurate.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, di concer-
to con l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile dell’Azione 2.1.2 del PO FESR 2007/2013, confermata dal Dirigente del Servizio Sistema Idrico 
Integrato e dal Dirigente della Sezione Risorse ldriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, riferisce quanto segue:

Con Ia Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settem-
bre 1999 n. 28, all’art. 1, a stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato — costituito dall’in-
sieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di 
depurazione delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi 
di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque.

La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari 
che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque 
reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato — Acquedot-
to Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garan-
tire iI raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per Ia tutela qualitativa e 
quantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni già intraprese con Ia scorsa programmazione comunitaria 
2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’ambito del PO FESR 2007/2013 — Azione 2.1.2 in attuazione 
dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo delle 
acque reflue depurate”;

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, Ia Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecu-
zione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato it programma operativo nella 
versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento 
(UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015.

In particolare, l’ Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue 
depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle 
misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità 
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque 
reflue urbane depurate, attraverso:
• Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutilizzo 

ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012;
• Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero ambien-

tale;
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• Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale;
• Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012;

E’ necessario, al fine di accelerare le procedure di verifica per l’ammissione a finanziamento degli inter-
venti di cui alla citata Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014-2020, nonché, consentire alla Sezione regionale 
competente di poter assumere le successive determinazioni di competenza circa la definizione di un ordine 
di priorità degli interventi nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorve-
glianza, attraverso le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia (nelle 
sue attuali articolazioni della Sezione Risorse Idriche e della Sezione Foreste successivamente aggiornate 
secondo lo sviluppo del modello MAIA), AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati 
e/o soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare i pro-
getti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica, procedere preliminarmente a 
diffondere, ai soggetti potenzialmente interessati (Comuni, Province, Consorzi di Bonifica, ARIF, Enti Parco e 
soggetti gestori aree naturali protette) una nota circolare di invito a presentare manifestazione di interesse.

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di:
• approvare lo schema di nota circolare di invito a presentare manifestazione di interesse preliminare per il fi-

nanziamento di interventi rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltu-
ra delle acque reflue urbane depurate nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 — 2020, allegato 
1 e parte integrante del presente provvedimento;

• dare mandato al dirigente della Sezione Risorse Idriche di provvedere alla trasmissione della nota circolare 
di invito a presentare manifestazione di interesse di cui all’allegato 1 del presente provvedimento a tutti i 
soggetti interessati, ovvero, Comuni, Provincie, Città Metropolitane, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco 
e soggetti gestori di aree naturali protette, della regione Puglia;

• dare, altresì, mandato al dirigente della Sezione Risorse Idriche di attivare, a seguito dell’acquisizione delle 
manifestazioni di interesse, l’istruttoria delle stesse per la definizione di un ordine di priorità degli interven-
ti nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare e le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico 
istituzionale tra Regione Puglia (nelle sue attuali articolazioni della Sezione Risorse Idriche e della Sezione 
Foreste successivamente aggiornate secondo lo sviluppo del modello MAIA), AIP, Soggetto Gestore del SII 
(AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate alla individuazione dei progetti in grado di perseguire una mag-
giore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli di finanziamento nei limiti delle dotazioni 
finanziarie che saranno rese disponibili per Ia sottoazione 6.4.3 del P.O. FESR 20142020 ovvero delle even-
tuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che dovessero rendesi disponibili alto scopo.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

 Gli Assessori relatori propongono alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto 
rientrano nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle 
Risorse Idriche, di concerto con l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 19-4-2016 18575

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sistema Idrico 
Integrato, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale e Tutela dell’Ambiente che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore alle Infrastruttu-
re e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, di concerto con I’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

• Di approvare lo schema di nota circolare di invito a presentare manifestazione di interesse preliminare per 
il finanziamento di interventi rivolti aII’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricol-
tura delle acque reflue urbane depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR 
PUGLIA 2014 — 2020, allegato 1, composto da 5 (cinque) facciate per farne parte integrante del presente 
provvedimento;

• Di dare mandato al dirigente della Sezione Risorse Idriche di provvedere alla trasmissione della nota circo-
lare di invito a presentare manifestazione di interesse di cui all’allegato 1 del presente provvedimento a tutti 
i soggetti interessati, ovvero, Comuni, Provincie, Città Metropolitane, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco 
e soggetti gestori di aree naturali protette, della regione Puglia;

• Di dare mandato, altresì, al dirigente della Sezione Risorse Idriche di attivare, a seguito dell’acquisizione 
delle manifestazioni di interesse, l’istruttoria delle stesse per la definizione di un ordine di priorità degli 
interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché le successive procedure negoziali nel 
tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia (nelle sue attuali articolazioni della Sezione Risorse Idriche 
e della Sezione Foreste successivamente aggiornate secondo lo sviluppo del modello MAIA), AIP, Soggetto 
Gestore del SII (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate alla individuazione dei progetti in grado di per-
seguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli di finanziamento nei limiti 
delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la sottoazione 6.4.3 del P.O. FESR 2014-2020 
ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che dovessero rendesi disponibili allo scopo ;

• Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato 1;

• Di disporre Ia pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito Internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente all’allegato 1.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 426
Legge n° 353/2000 e L.R. n ° 7/2014 “Procedure di Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.) per la 
Lotta attiva agli incendi boschivi). Presa d’atto. 

II Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal funzionario istruttore e dall’Alta Professionalità “Centro Operativo Regionale” della Sezione 
Protezione Civile, confermata dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce.

La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’oggetto: “Legge quadro in materia di incendi boschivi”, 
all’art.3, assegna alle Regioni il compito di redigere il piano regionale delle attività di previsione, preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, predisposto sulla base di linee guida e direttive all’uopo 
deliberate.

La L.R. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le attivi-
tà di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei 
principi della citata legge n° 353 del 21.11.2000.

Con D.M. 20 dicembre 2001 sono state emanate le linee guida in materia di previsione, prevenzione 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi e sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano regio-
nale.

La Giunta Regionale, con deliberazione n° 674 dell’ 11.04.2012, ha approvato il “Piano di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012-2014”, che costituisce anche il presupposto per 
la elaborazione di ulteriori strumenti di programmazione degli interventi a tutela del patrimonio boschivo 
e fornisce ai tecnici ed alle Amministrazioni supporti operativi per l’assunzione delle decisioni di rispettiva 
competenza.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 60 del 09/02/2016 ha approvato la validità del Piano di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012 — 2014 anche per l’anno 2016.

La Sezione Protezione Civile, a seguito dell’esperienza maturata negli ultimi anni dalla propria Sala 
Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.) nel coordinamento delle azioni finalizzate alla lotta attiva agli 
incendi boschivi, ritiene necessario procedere all’ aggiornamento delle “Procedure Operative”, già adot-
tate con determinazione dirigenziale n. 187 del 23 giugno 2010, al fine di meglio coordinare ed utilizzare 
le risorse disponibili sul territorio, delineare e fissare i ruoli e i compiti delle strutture regionali e nazionali 
deputate a tali attività, nonché stabilire il flusso informativo tra la Sala Operativa e le suddette strutture.

Per quanto sopra rappresentato, al fine di assicurare l’esercizio migliorato delle attività di competen-
za della Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.), si ritiene necessario prendere atto delle nuove 
“Procedure Operative della Sala Operativa Unificata Permanente (S.O.U.P.) per la lotta attiva agli incendi 
boschivi”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, Dott. Antonio Nunziante, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione dell’atto finale ai sensi della L.R. 7/97, 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 43 del 19-4-201618582

art. 4 comma 4 lett. k.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, Dott. 
Antonio Nunziante.

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’ A.P. “C.O.R.” della Sezione Protezione 
Civile e dal Dirigente della Sezione Protezione Civile.

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• Di condividere e fare proprio quanto riportato nelle premesse.

• Di prendere atto delle nuove “Procedure Operative” in materia di lotta attiva agli incendi boschivi, allegate 
al presente provvedimento per costituirne parte integrante, cui la Sala Operativa Unificata Permanente in-
cardinata presso la Sezione Protezione Civile, dovrà attenersi per il coordinamento delle attività da svolgersi 
con i componenti istituzionali e del volontariato facenti parte della stessa Sala.

• Di stabilire che le predette “Procedure Operative” siano notificate ai componenti della Sala Operativa Uni-
ficata Permanente, da parte del Dirigente della Sezione Protezione Civile.

• Di disporre, a cura del Segretariato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 427
Integrazione della composizione del Comitato Consultivo Vitivinicolo Regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee e confermata dalla Sezione Agricoltura, riferisce quanto segue:

II Comitato Consultivo Vitivinicolo Regionale è stato istituito con D.G.R. n. 1938 del 28/12/2005.
Con D.G.R. n. 761 del 26/04/2011, integrata e modificata dalla D.G.R. n. 2161 del 23/09/2011, è stato 

approvato il rinnovo e il regolamento di funzionamento del suddetto organo che, nell’espletamento delle sue 
funzioni consultive, ha il compito di formulare pareri, decisioni e mozioni in materia di sviluppo del settore, 
nonché di tutela e valorizzazione qualitativa e commerciale delle produzioni vitivinicole pugliesi.

A seguito delle richieste avanzate dalla Federazione dei Dottori Agronomi e Forestali della Puglia con nota 
prot. n. 101/2015 e dal Coordinamento dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati della Regione Puglia con nota 
prot. n. 01/2016, acquisite rispettivamente al prot. n.105734 del 30/11/2015 della Sezione Agricoltura e al 
prot. n.35 del 22/01/2016 della Segreteria dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, considerata l’importan-
za del Comitato e l’opportunità di renderlo più rappresentativo, si ritiene di integrare la composizione di tale 
organo consultivo.

Pertanto, si propone di integrare la composizione del Comitato Consultivo Vitivinicolo Regionale di cui 
all’art.2 dell’allegato “A” della D.G.R. n. 2161 del 23/09/2011 con il seguente componente: 
-  Rappresentante dei tecnici agricoli.

Pertanto, l’art. 2 dell’allegato “A” della D.G.R. n. 2161 del 23/09/2011 è cosi riformulato:

Art. 2 — Composizione del comitato
Il Comitato consultivo vitivinicolo regionale è così composto:

- Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- Direttore del Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente;
- Dirigente della Sezione Agricoltura;
- Dirigente della Sezione Alimentazione;
- Dirigente del Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee;
- Dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione e tutela della qualità;
- Rappresentante della Federazione Regionale Coldiretti Puglia;
- Rappresentante della Confederazione Italiana Agricoltori Puglia;
- Rappresentante della Federazione Regionale degli Agricoltori di Puglia (Confagricoltura);
- Rappresentante della Confederazione Produttori Agricoli (Copagri);
- Rappresentante dell’Associazione Enologi ed Enotecnici Italiani (Assoenologi);
- Rappresentante della Confcooperative Puglia;
- Rappresentante di Confindustria Puglia;
- Rappresentante della Lega delle Cooperative di Puglia;
- Rappresentante dell’Unione Nazionale delle Cooperative Italiane (UNCI); Rappresentante della Facoltà di 

Agraria — Università degli Studi di Bari
- Rappresentante della Facoltà di Agraria — Università degli Studi di Foggia
- Rappresentante del CRSFA (Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura “Basile-Cara-

mia” di Locorotondo;
- Rappresentante del Comitato di concertazione per la valorizzazione del patrimonio vivaistico regionale;
- Rappresentante del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria — unità di ricerca 

di Turi;
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- Rappresentante dei Consorzi di tutela.
- Rappresentante dei tecnici agricoli.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dal-

la stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione 
dell’art. 4 - comma 4, lettera d, della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Produzioni Arbo-

ree ed Erbacee e dal Dirigente della Sezione Agricoltura;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intende integralmente richiamate, e di fare 
propria la proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

• di rinnovare ed integrare la composizione del Comitato Consultivo Vitivinicolo Regionale di cui all’art.2 
dell’allegato “A” della D.G.R. n. 2161 del 23/09/2011 nella seguente riformulazione:

Art. 2 - Composizione del comitato

II Comitato consultivo vitivinicolo regionale è così composto:
- Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- Direttore del Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente; Dirigente della Sezione Agri-

coltura; Dirigente della Sezione Alimentazione;
- Dirigente del Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee;
- Dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione e tutela della qualità;
- Rappresentante della Federazione Regionale Coldiretti Puglia; Rappresentante della Confederazione Italia-

na Agricoltori Puglia;
- Rappresentante della Federazione Regionale degli Agricoltori di Puglia (Confagricoltura);
- Rappresentante della Confederazione Produttori Agricoli (Copagri); Rappresentante dell’Associazione Eno-

logi ed Enotecnici Italiani (Assoenologi); Rappresentante della Confcooperative Puglia;
- Rappresentante di Confindustria Puglia;
- Rappresentante della Lega delle Cooperative di Puglia;
- Rappresentante dell’Unione Nazionale delle Cooperative Italiane (UNCI);
- Rappresentante della Facoltà di Agraria — Università degli Studi di Bari; Rappresentante della Facoltà di 

Agraria — Università degli Studi di Foggia;
- Rappresentante del CRSFA (Centro di Ricerca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura  

“Basile-Caramia”di Locorotondo;
- Rappresentante del Comitato di concertazione per la valorizzazione del patrimonio vivaistico regionale;
- Rappresentante del Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria — unità di ricerca 

di Turi;
- Rappresentante dei Consorzi di tutela.
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- Rappresentante dei tecnici agricoli.

• di stabilire che il presente provvedimento deve essere pubblicato nel BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.ssa Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 428
Approvazione schema di Accordo tra la Regione Puglia ed il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’U-
niversità degli Studi di Bari, per l’assistenza veterinaria alla fauna selvatica presso l’Osservatorio faunistico 
regionale sito in Bitetto (BA).

L’Assessore regionale alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca, riferisce quanto segue.

-  L’Osservatorio Faunistico Regionale, al cui interno opera il Centro recupero regionale fauna selvatica in dif-
ficoltà, con sede in Bitetto, è qualificata come struttura tecnica dell’Assessorato alle Risorse Agroalimentari 
— Sezione Caccia e Pesca, come stabilito dall’art. 7 della Legge Regionale n. 27/1998.

-  Tra le finalità perseguite dalle attività della citata struttura regionale, è prevista la ricezione per la cura e la 
riabilitazione della fauna selvatica proveniente dai centri provinciali di prima accoglienza e dai privati citta-
dini, nonché la detenzione e la riproduzione in cattività degli esemplari per i quali non è stata possibile la 
riabilitazione e la restituzione all’ambiente naturale.

- L’Osservatorio Faunistico, per la conduzione delle attività assegnate per legge, ha necessità di disporre di un 
servizio di assistenza veterinaria efficiente e costante.

- È altresì opportuno e costruttivo che la predetta struttura sia in contatto con esperti che conducano studi 
sulla fauna selvatica e possano monitorare con approccio scientifico le specie recuperate.

- L’Osservatorio ha beneficiato, negli anni 2014/15 di apposita Convenzione con l’Università degli Studi di 
Bari - Dipartimento di Medicina Veterinaria - a fronte della corresponsione di €. 30.000,00 annui, per la 
copertura almeno parziale dei costi dei servizi offerti.

- La citata Convenzione è scaduta il 09/10/2015 e si rende, quindi, opportuna e necessaria nuova stipulazio-
ne di un accordo ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 tra la Regione Puglia e l’Università degli Studi 
di Bari - Dipartimento di Medicina Veterinaria, in continuità con la precedente, e a far data dalla sottoscri-
zione, attesi i risultati positivi ottenuti grazie all’assistenza prestata dal predetto Dipartimento di Medicina 
Veterinaria e in virtù del reciproco interesse a proseguire il rapporto di collaborazione tra i due Enti.

- Con nota prot.n.2711/15, acquisita agli atti con prot. AOO_043/03/12/15 n. 5220, integrata dalla nota prot. 
333/16 del 25/02/2016, acquisita agli atti con prot. AOO_043/26/02/16 n.790, il Dipartimento di Medicina 
Veterinaria ha formulato apposita richiesta di attivazione di nuovo Accordo per l’assistenza sanitaria pres-
so l’Osservatorio Faunistico Regionale, mettendo in evidenza la proficua esperienza maturata nel biennio 
precedente, sia per l’opportunità di raccolta dati inerenti gli agenti patogeni presenti sul territorio, sia per 
le attività di studio e formazione che l’accesso alla struttura regionale e alla fauna ivi ricoverata consente.

- Il Dipartimento di Medicina Veterinaria ha quantificato in €. 235.460,00 il costo medio annuo sostenuto per 
la cura e la riabilitazione degli animali (nota prot. AOO_043/26/02/16 n.790); a fronte di tali costi stimati, la 
Regione Puglia offrirà un contributo massimo di €. 35.000,00 (nota prot. AOO_043/26/02/16 n. 793). Tale 
importo non costituisce corrispettivo ma un onere finanziario mirato alla realizzazione di obiettivi comuni, 
per le finalità specifiche perseguite dalle Amministrazioni coinvolte. 

- È manifesto, pertanto, il reciproco vantaggio per gli Enti coinvolti e l’interesse condiviso alla prosecuzione 
della collaborazione.
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Per quanto premesso, si propone:
- Di affidare l’assistenza medico-veterinaria in favore della fauna selvatica in difficoltà, ricoverata presso l’Os-

servatorio faunistico regionale sito in Bitetto, al Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli 
Studi di Bari con sede a Valenzano, alle condizioni ed impegni specificati nello schema di accordo allegato al 
presente provvedimento.

-   Di approvare lo Schema di “Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Uni-
versità degli Studi di Bari” di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
con un onere finanziario complessivo massimo pari ad €. 35.000,00 per la durata di un anno; il relativo 
pagamento avverrà nei termini e modalità riportate nel citato schema di “Accordo”.

- Di disporre che la Sezione Caccia e Pesca, nella persona del Dirigente pro tempre, sottoscriva l’accordo e 
disponga, con successivi atti dirigenziali, la liquidazione delle somme previste come contributo spese e le 
eventuali proroghe dell’accordo.

Tutto ciò premesso, il relatore conclude la propria relazione e propone alla Giunta regionale l’approvazione 
del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/2001 e successive modifiche ed integrazioni
La presente deliberazione comporta implicazione di natura finanziaria a carico del Bilancio Regionale, 

esercizio finanziario 2016, secondo quanto dettagliato nello schema di accordo di cui all’allegato “A”. Per l’assi-
stenza medico — veterinaria presso l’Osservatorio faunistico regionale è prevista una spesa per €. 35.000,00, 
che sarà garantita con le disponibilità del cap. 4960, codice del piano dei conti integrato 16.02.1.3.2.11.999 
(U.P.B. 1.2.1.) quali competenze 2016;

L’impegno complessivo della spesa di €. 35.000,00 è stato assunto con D.D. n.32 del 01/03/2016 della 
Sezione Caccia e Pesca — Servizio Caccia.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le attestazioni poste in calce al presente provvedimento dai dirigenti e dal direttore del Dipartimento 
Agricoltura Sviluppo Rurale e tutela dell’Ambiente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-  Di approvare, per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, lo sche-
ma di Accordo tra la Regione Puglia e il Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di 
Bari con sede in Valenzano (BA), allegato al presente provvedimento di cui è parte integrante e sostanziale, 
con un onere finanziario a carico della Regione pari ad un massimo €. 35.000,00, come quota rimborso per 
spese effettivamente sostenute;

-  Di delegare il Dirigente della Sezione Caccia e Pesca alla stipula dell’accordo in parola, ed autorizzare lo 
stesso alla concessione di eventuale rinnovo della stessa durata (anni uno);

-  Di incaricare la Sezione Caccia e Pesca di notificare il presente provvedimento al Servizio Affari Generali - Po-
sizione Organizzativa “Ufficiale Rogante” - per gli adempimenti di competenza previsti dalla Legge Regionale 
n. 2/1977 in materia di contratti;
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-  all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunicazione istituzionale presso la Presidenza della Giun-
ta Regionale per la pubblicazione dello stesso al portale della Regione sul sito INTERNET www.regione.pu-
glia.it., ai sensi e per gli effetti dell’articolo 12 della Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni 
e della Legge Regionale n. 15/2008 in materia di trasparenza amministrativa e successivo regolamento 
attuativo;

-  di incaricare il Segretariato Generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
per la sua pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6, lettera e), della L.R. n. 13/94;

-  di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma32 della legge n. 190/2012 e dal D. 
Lgs. N. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 429
Approvazione schema accordo tra la Regione Puglia e la Commissione Regionale ABI Puglia per agevolare 
gli investimenti finanziati nell’ambito del Programma di sviluppo Rurale della Regione Puglia 2014-2020.

L’Assessore all’Agricoltura Dott. Leonardo Di Gioia sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Se-
zione Agricoltura Dott. Giuseppe D’Onghia confermata dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 Prof. 
Gianluca Nardone, riferisce:

Con il Reg. (UE) n. 1305/2013 del 17/12/2013 sono state stabilite le norme generali a sostegno dello sviluppo 
rurale, finanziato dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (“FEASR”) e istituito dal Regolamento (UE) n. 
1306/2013. Con il successivo Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’ 11/03/2014 sono state in-
tegrate talune disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013. Il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Puglia è stato approvato con Decisione Comunitaria C(2015)8412 del 24/11/2015 e dalla Giunta Regionale con 
Deliberazione n. 2424 del 30/12/2015 (pubblicata nel BURP n. 3 del 19/01/2016) e contribuisce alla realizzazio-
ne della strategia Europea 2020 promuovendo lo sviluppo rurale sostenibile in via complementare con gli altri 
strumenti della politica agricola Comune (PAC), della politica di coesione e della politica comune della pesca.

Tra le priorità del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 assume importanza strategica l’incremento della 
competitività del settore agricolo e forestale, attraverso il miglioramento delle performance economiche delle 
aziende agricole, singole e associate, e il ricambio generazionale. L’attuazione dei precedenti programmi comu-
nitari (POR 2000-2006 e PSR 2007-2013) hanno evidenziato difficoltà da parte delle imprese beneficiarie nel 
rispetto del termine stabilito per la conclusione degli investimenti ammessi ai benefici a causa dell’insufficiente 
disponibilità di risorse finanziarie proprie da parte del beneficiario (cosiddetta quota privata a carico del be-
neficiario). Tale difficoltà è stata riscontrata in particolar modo nella parte finale della scorsa programmazione 
a causa della sopravvenuta crisi economica che ha interessato il settore agricolo e, in particolar modo, alcune 
filiere produttive. Ulteriore concausa è costituita dalla difficoltà di accesso al credito per le imprese del settore 
agricolo e, in particolar modo, per quelle condotte da giovani agricoltori. Tali ritardi hanno, di conseguenza, 
influito anche sull’avanzamento della spesa pubblica da rendicontare ai Servizi della Commissione europea nel 
rispetto delle regole dettate dai regolamenti comunitari. Con riferimento a ciò e tenuto conto che a breve sa-
ranno pubblicati i primi bandi per le Misure strutturali del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, si rende 
necessario creare tutte le sinergie possibili con il sistema bancario al fine di agevolare l’accesso al credito alle 
imprese beneficiarie e, conseguentemente, rendere più rapido ed efficace l’utilizzo delle risorse comunitarie 
allocate nel programma.

Per quanto innanzi esposto, si propone:
•  di approvare lo schema di Accordo tra la Regione Puglia e la Commissione regionale ABI, parte integrante e so-

stanziale del presente provvedimento, per agevolare la realizzazione degli investimenti finanziati nell’ambito 
del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2014-2020;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie di competenza, previste dall’art. 4 
comma 4, lettera a) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Agri-
coltura, confermata dall’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, a voti unanimi e palesi espressi nei 
modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari che si intende integralmente richiamata;

-  di approvare lo schema di Accordo tra la Regione Puglia e la Commissione regionale ABI, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, per agevolare la realizzazione degli investimenti finanziati nell’am-
bito del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 2014-2020;

- di incaricare il Dirigente della Sezione Agricoltura all’invio del presente atto:
• alla Sezione Affari Generali – Posizione Organizzativa “Ufficiale Rogante” – per gli adempimenti di compe-

tenza previsti dalla L.r. n.2/ 1977 in materia di contratti;
• al Servizio Relazioni con il pubblico ed alla Sezione Comunicazione istituzionale presso la Presidenza della 

Giunta regionale per la pubblicazione sul sito Internet - www.regione.puglia.it;

- di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. i comma 32 della Legge 190/2012 e del D.Lgs. 
33/2013 in materia di trasparenza amministrativa;

- di disporre la pubblicazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 430
Integrazione della Dgr 2456/2014: Allegato 4 “Linee Guida “Lavoro minimo di cittadinanza”. Chiusura ter-
mini procedura  in ordine alla misura denominata “Cantieri di cittadinanza”.

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, di concerto con l’Assessore al 
Welfare Dott. Salvatore Negro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Asse occupabilità P.O 
FSE 2007/2013 così come confermata dal Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro e dalla Dirigente della 
Sezione Programmazione sociale ed integrazione sociosanitaria, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia, nell’ambito dei suoi compiti istituzionali e con l’intento di contrastare la povertà e l’e-
sclusione sociale e facilitare l’inclusione socio-lavorativa dei soggetti in condizione di deprivazione economica 
e particolare fragilità sociale, ha attivato un programma denominato “Cantieri di Cittadinanza” ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 15 della Legge regionale n. 37 del 1° agosto 2014, “Assestamento e prima variazione 
di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014”.

Con D.G.R. n. 2456/2014, sono state disciplinate le modalità di attuazione della misura prevedendo che 
i Comuni, associati in Ambiti territoriali (di cui alla L.r. n. 19/2006), gli altri Organismi di diritto pubblico ed i 
soggetti privati del territorio (imprese, organizzazioni del terzo settore), possano attivare progetti di cantieri di 
inclusione attiva per la realizzazione di opere e servizi di pubblica utilità a fronte di misure di sostegno al red-
dito per il contrasto della povertà. La Legge regionale n. 14 del 7 aprile 2015 ha disciplinato all’art.3 il tirocinio 
di orientamento, formazione, inserimento/reinserimento finalizzato all’inclusione sociale, all’autonomia delle 
persone e alla riabilitazione in favore di persone già prese in carico dai servizi sociali e sanitari professionali. 
Lo stesso articolo 3 disciplina anche l’indennità di partecipazione al tirocinio come sostegno di natura econo-
mica finalizzato all’inclusione sociale.

La Dgr n 905/2015 ha disciplinato infine l’indennità,-sostegno economico.

Nella Dgr2456/2015 il “lavoro di cittadinanza” si compone di due misure: la prima, denominata “Cantieri 
di cittadinanza,” prevede l’attivazione di percorsi di inclusione sociale per soggetti disoccupati da almeno 12 
mesi o inoccupati, la seconda, denominata “Lavoro minimo di cittadinanza”, è riservata a coloro che sono 
percettori di ammortizzatori sociali, anche in deroga.

La misura “lavoro minimo di cittadinanza”, finanziata con i fondi PAC-POC Puglia — Linea Ammortizzatori 
sociali in deroga, ai sensi della DGR 2456/2014, per 7 milioni e mezzo di euro, attua l’Accordo quadro sotto-
scritto dal Presidente della Regione Puglia il 28 luglio 2014 con le Organizzazioni sindacali Cgil-Cisl —Uil e Ugl 
di Puglia, denominato “Secondo Piano Straordinario per il lavoro — lavoro di cittadinanza”.

La misura così denominata, si pone l’obiettivo di coinvolgere attivamente gli attori istituzionali e socio—
economici nella identificazione e nell’attivazione delle leve di crescita del sistema produttivo locale e territo-
riale, nonché di attivare percorsi di sussidiarietà e responsabilità civile delle imprese per promuovere occupa-
zione e sviluppo sostenibile sul territorio, definendo altresì una riconversione in senso produttivo della spesa 
assistenziale sostenuta per i percettori di ammortizzatori sociali di cui alle leggi vigenti.

Con Atti Dirigenziali nn 881/2015 e 591/2015 del Servizio lavoro sono stati emanati sia l’Avviso pubblico 
per la misura lavoro minimo destinata ai percettori di ammortizzatori sociali anche in deroga che l’erogazione 
delle risorse a favore degli ambiti territoriali.

La ricognizione dello stato di avanzamento della misura effettuata dai competenti uffici (domande pre-
sentate dai cittadini, numero domande ammesse, numero domande in lavorazione e non abbinate ancora 
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ad un catalogo di cantiere pubblico, definito dall’Ambito), evidenzia tuttavia come la misura sia, al momento, 
riuscita ad intercettare un numero esiguo di destinatari, non preveda un numero sufficiente di progetti da 
parte degli Ambiti territoriali presso cui avviare percorsi di politica attiva e, di conseguenza, risulti difficoltoso 
incrociare i destinatari del sostegno al reddito con i progetti di cantiere individuati dagli ambiti.

Poiché la misura è finanziata, come da Dgr 2456/2014, a valere sulle risorse del PAC- POC Puglia: Linea 
7-“Ammortizzatori sociali” (misure innovative e sperimentali di tutela dell’occupazione e politiche attive del 
lavoro collegate ad ammortizzatori sociali in deroga), le attività relative all’iniziativa “Lavoro Minimo di Citta-
dinanza” devono concludersi entro il 30/09/2016, al fine di consentirne agli Ambiti la successiva rendiconta-
zione delle spese.

In considerazione della succitata scadenza, in relazione alla necessità di intercettare ed avviare a percorsi 
di politica attiva di cui alla misura” Lavoro minimo di cittadinanza”, il maggior numero di percettori di am-
mortizzatori sociali in deroga, si rende necessario integrare la Dgr suddetta nella parte relativa all’allegato 4 .

Con il presente Atto si propone, a parziale integrazione delle previsioni contenute nell’Allegato 4 della Dgr 
2456/2014 che “i lavoratori, già percettori di ammortizzatori sociali in deroga nel 2013, ove sia cessata la 
corrispondente indennità di mobilità da parte dell’Inps, vengano avviati alla misura denominata “lavoro 
minimo di cittadinanza” a completamento delle misure di politiche attive già avviate negli anni precedenti.

I lavoratori, così come indicati e profilati possono essere avviati ai percorsi e progetti presentati sulla 
misura Cantieri di cittadinanza così come previsti nella Dgr 2456/2014.

L’indennità che costituisce un sostegno di natura economica, ai sensi dell’art. 3 comma e) della legge 
regionale 14/2015, ammonterà, come per l’analoga misura di Cantieri di cittadinanza, a 500 euro mensili al 
lordo di eventuali ritenute fiscali, per una durata massima di 6 mesi, a valere sulle risorse già erogate agli 
Ambiti con Atto dirigenziale della Sezione Politiche per il Lavoro n. 591/2015.

Trattandosi di misura di politica attiva del lavoro, gli Ambiti potranno implementare i cataloghi dei progetti 
dei Cantieri privati, ove necessario, o attingere dai Cataloghi di progetti già presenti per la misura cantieri 
di cittadinanza onde soddisfare pienamente la richiesta dei lavoratori. Con lo stesso Atto si dispone che le 
domande dei lavoratori di cui alle premesse, siano presentati dagli stessi entro e non oltre il 15 aprile pv, 
onde consentire l’avvio dei progetti entro e non oltre il 30 aprile.

Considerato che:
è stata approvata dal Consiglio regionale la Legge n 3 /2016 avente ad oggetto “Reddito di dignità regiona-

le e politiche per l’inclusione sociale attiva” che prevede l’attivazione in Puglia di una misura di contrasto alla 
povertà e promozione dell’inclusione sociale denominata appunto Reddito di Dignità (ReD);

la citata Legge regionale, di fatto, introducendo una strategia complessiva di lotta e contrasto alla povertà 
ed all’esclusione sociale, riassorbe in se e supera l’esperienza avviata con il programma denominato Cantieri 
di cittadinanza;

la Delibera n. 2456 del 21 novembre 2014 e s.m.i., in attuazione del comma 3 dell’art. 15 della l.r. n. 
37/2014, approvando gli indirizzi operativi per la realizzazione delle misure denominate “Cantieri di Cittadi-
nanza” e “Lavoro Minimo di Cittadinanza” ha previsto una procedura “a sportello” ossia senza data di sca-
denza prefissate ma con la possibilità di candidarsi al beneficio, avendone i requisiti, in qualsiasi momento a 
giudizio ed istanza di parte da presentare con modalità e procedura informatica;  

il numero delle domande presentate dai cittadini, per la sola misura denominata “Cantieri di cittadinan-
za” ha di fatto superato la capienza finanziaria prevista, al fine di non creare inutili aspettative nei cittadini 
che potrebbero presentare domanda nei giorni a venire anche in assenza di una potenziale copertura finan-
ziaria, si ritiene necessario disporre , a parziale modifica della Dgr citata la chiusura della procedura per la 
presentazione delle istanze alla misura denominata Cantieri di cittadinanza, i cui termini saranno definiti 
con successivi atti del Dirigente della Sezione lavoro , mentre si dispone che le domande dei lavoratori , già 
percettori di ammortizzatori sociali in deroga 2013, così come innanzi previsti siano presentati dagli stessi 
entro e non oltre il 15 aprile pv, onde consentire l’avvio dei progetti entro e non oltre il 30 aprile.
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Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare le integrazioni innanzi citate, 
fermo restando sia la strategia complessiva per il contrasto alla povertà e per l’inclusione sociale attiva , gli in-
dirizzi operativi per l’attivazione della misura denominata” Cantieri di cittadinanza” nonché le Linee guida per 
la sperimentazione della misura denominata “Lavoro minimo di cittadinanza” per tutto quanto non espressa-
mente previsto e integrato con il presente Atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E S.M.I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di uscita della 

spesa e da essa non deriva alcun onere finanziario a carico del bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’a-
dozione del seguente atto finale, di specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, 4 comma 
lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 ;

LA GIUNTA
udita la relazione;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

• di approvare le parziali integrazioni della Dgr 2456/2014 relativamente all’Allegato 4 che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

• di approvare la chiusura della procedura per la presentazione delle istanze alla misura denominata  “Can-
tieri di cittadinanza,” i cui termini saranno definiti con appositi Atti dirigenziali della Sezione politiche 
per il lavoro, al fine di non creare inutili aspettative nei cittadini che potrebbero presentare domanda nei 
giorni a venire anche in assenza di una potenziale copertura finanziaria ,

• di disporre che le domande dei lavoratori, già percettori di ammortizzatori sociali in deroga 2013, per i 
quali si rende necessario il completamento del percorso di politiche attive, siano presentate dagli stessi 
entro e non oltre il 15 aprile pv, onde consentire l’avvio dei progetti entro e non oltre il 30 aprile, dispo-
nendo altresì la chiusura della procedura relativamente alle domande dei lavoratori dopo il 30 aprile;

• di demandare alla Cabina di regia di cui alla Dgr 2456/2014 le valutazioni di merito;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n.431
PON YEI – Approvazione dello schema di “Convenzione per l’erogazione del tirocinio INPS per la Garanzia 
Giovani” e delega alla firma alla Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, dott. Michele Maggipinto, verificata e confermata dal Dirigente della Sezione Politiche per il 
Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue:

• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 05/05/2014 è stato approvato lo schema di convenzione 
tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive dei lavoro e la Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI.

• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014 è stato rettificato Io schema di convenzione 
tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione 
Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI.

• La Convenzione è stata sottoscritta dal Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE e dal Ministero 
del lavoro e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 09/06/2014.

• Il Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Or-
ganismo Intermedio del PON YEI, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 04/06/2014, 
prevede la realizzazione di diverse tipologie di percorsi, che si pongono la finalità di favorire l’inserimento 
dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato di una serie di strumenti, il cui impiego si-
nergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani e occupazione.

• Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1729 del 01/08/2014 si è proceduto a demandare al Dirigente del 
Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE l’adozione e la pubblicazione di un Avviso o Avvisi multimisura per 
l’attuazione delle misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, anche al fine di garantire il 
necessario raccordo con la programmazione FSE 2014/2020, con riferimento alle misure: 1-C “Orientamen-
to specialistico o di secondo livello”, 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo”, 3 “Accompagna-
mento al lavoro”, 5 “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica” ed 8 “Mobilità professionale 
transnazionale e territoriale”, nonché si è proceduto a demandare ai singoli Servizi Regionali interessati, 
Formazione Professionale e Politiche per il Lavoro, ciascuno per gli ambiti di specifica competenza, di tutti 
gli atti amministrativi, successivi e conseguenti alla pubblicazione dell’Avviso o degli Avvisi, necessari all’at-
tuazione del Piano Regionale della Garanzia Giovani.

• Con Determinazione dirigenziale dell’Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013 dell’ 8 agosto 2014 n. 201 si è 
proceduto ad approvare la Nota informativa sull’adozione dell’Avviso/Avvisi Multimisura.

• Con Determinazione dirigenziale dell’Autorità di Gestione PO FSE 2007-2013 del 2 ottobre 2014 n. 405, così 
come successivamente modificata con A.D. n. 425 del 14 ottobre 2014, si è proceduto ad approvare l’Avviso 
multimisura per la realizzazione delle azioni previste in dettaglio nel “Piano di Attuazione regionale” della 
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani di seguito indicate:

- Misura 1-C “Orientamento specialistico o di secondo livello”
- Misura 2-A “Formazione mirata all’inserimento lavorativo”
- Misura 3. “Accompagnamento al lavoro”
- Misura 5. “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica”
- Misura 8. “Mobilità professionale transnazionale e territoriale”.
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• Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con nota prot. 39/0001616 del 10 ottobre 2014, ha tra-
smesso il “testo di convenzione per l’erogazione del tirocinio INPS per la Garanzia Giovani”, richiedendo la 
restituzione della stessa firmata digitalmente da parte della Regione e della Direzione Generale dell’INPS.

• con Deliberazione della Giunta Regionale n. 372 del 3 marzo 2015, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. 41 del 1 aprile 2015, è stato approvato lo schema di “Convenzione per l’erogazione del 
tirocinio INPS per la Garanzia Giovani” ed è stata delegata alla firma la Dirigente del Servizio Politiche per 
Lavoro (oggi Sezione Politiche per il Lavoro).

• in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, INPS e MLPS, la “Convenzione per l’erogazione 
dell’indennità di tirocinio nell’ambito dei Piano italiano di attuazione della c.d. Garanzia Giovani” con l’ap-
posizione, in ultimo, della firma digitale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale 
per le Politiche Attive, che ha trasmesso la stessa alla Regione Puglia e all’INPS con nota prot. 39/0008082 
del 14 aprile 2015.

Considerato che:
• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 05/05/2014 si è dato mandato ai singoli Servizi Regionali 

interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche Giovanili, Autorità di Gestione P.O. 
FSE - nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro, Innovazione “che ne assicura il co-
ordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi successivi e conseguenti alla stessa 
deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale della Garanzia Giovani, attribuendo 
al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5. “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità ge-
ografica”;

• l’art. 3, comma 1, lettera c) del D.L. 76 del 28.06.2013, convertito con modificazioni nella Legge n.99 del 
09.08.2013, ha previsto, al fine di favorire l’occupazione giovanile, l’attivazione nei territori del Mezzogiorno 
di ulteriori misure quali la percezione di una indennità di partecipazione per le borse di tirocinio formativo, 
nel limite di 56 milioni di euro per l’anno 2013, di 16 milioni di euro per l’anno 2014 e 96 milioni di euro per 
l’anno 2015;

• il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la nota prot. n. 0023726 del 25.06.2014 ha comunicato 
alle Regioni del Mezzogiorno la ripartizione delle risorse per il triennio 2013-2015, in attuazione dell’art. 
n. 3 comma 1 lettera c) della Legge n. 99 del 09.08.2013 che ha convertito con modifiche il D.L. 76 del 
28.06.2013;

• Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, con i Decreti Direttoriali n. 110 del 14.03.2014 e n.243 
del 09.04.2014, ha impegnato sul Fondo Sociale per l’Occupazione e Formazione rispettivamente euro 
56.000.000,00 per l’anno 2013 e euro 16.000.000,00 per l’anno 2014;

• il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con successivo Decreto Direttoriale n. 9 del 23.01.2015 ha 
ripartito tra le Regioni le risorse finanziarie per l’annualità 2013 e 2014, impegnate con i Decreti Diretto-
riali di cui alla precedente lettera d) e alla Regione Puglia sono state pertanto attribuite risorse pari a euro 
12.968.011,12;

• ai sensi dell’art. 3, co. lett. c) del D.L. 76/2013 per l’annualità 2015 sono state assegnati al Fondo Sociale per 
l’Occupazione e le Formazione euro 96.000.000,00;

• il Ministero del lavoro e delle politiche sociali con successivo Decreto Direttoriale n.14 del 04.02.2015, come 
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modificato dal successivo Decreto Direttoriale n. 99 del 14.04.2015, ha ripartito tra le Regioni le risorse 
finanziarie per l’annualità 2015 e alla Regione Puglia sono state attribuite risorse pari a euro 17.290.681,50;

• il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali con nota prot. n. 4354 del 27 febbraio 2015, indirizzata alle 
regioni del Mezzogiorno ed all’INPS, ha precisato che rimane di esclusiva competenza regionale l’individua-
zione delle indennità di tirocinio da erogare ai beneficiari, a valere sulle risorse di cui al citato D.L. 76/2013, 
e che i due flussi di processo, relativi sia a tale ultima fonte normativa che all’intervento nazionale denomi-
nato “PON IOG-misura tirocini” (Garanzia Giovani), devono mantenere una contabilità separata, pertanto si 
rende necessario predisporre un apposito Addendum alla Convenzione già stipulata in data 31.03.2015;

• nell’ambito della disponibilità di cui ai precitati Decreti Direttoriali, ai fini dell’erogazione dell’indennità a 
valere su risorse di cui al D.L. 76 del 28.06.2013, convertito con modifiche nella Legge n. 99 del 09.08.2013, 
la Regione Puglia stima un ammontare di risorse pari complessivamente a euro 30.258.692,62.

Premesso quanto sopra, con il presente provvedimento si propone l’approvazione dell’“Addendum alla 
Convenzione per l’erogazione del tirocinio INPS per la Garanzia Giovani”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto (Allegato 1), coerente con le finalità e l’impianto metodologico del Piano Regionale di attua-
zione della Garanzia Giovani e del PON YEI e con le scheda descrittive degli interventi, in particolare con la 
Scheda Misura 5. “Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica”.

Le spese di cui al presente atto trovano copertura nel Decreto Direttoriale del Ministero del lavoro e delle 
Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del Lavoro, n. 9/Segr D.G./2015 del 23/01/2015 (esercizi fi-
nanziari 2013-2014) e n. 14/Segr D.G./2015 del 04/02/2015 (esercizio finanziario 2015), così come modificato 
successivamente dal n. 99/11/2015 del 14/04/2015, con cui sono state ripartite le risorse di cui ai Decreti 
Direttoriali di impegno n. 690 e n. 1942 per l’Attuazione dell’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto legge 28 
giugno 2013 n.76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, n. 99.

La gestione delle risorse, di cui ai predetti Decreti, avverrà direttamente da parte dell’Amministrazione 
Centrale, come previsto all’art. 11, comma 1, punto a), dello schema di convenzione tra Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali — DG Politiche Attive e Passive del lavoro, e pertanto, gli adempimenti finanziari non 
comportano registrazioni a valere sul bilancio regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, su proposta del Dirigente di Sezione e sulla base della dichiarazione resa e in calce 
sottoscritta dalla stessa, con la quale tra l’altro si attesta che il presente provvedimento è di competenza della 
G.R. — ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G. R. n. 3261/98 - propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario istruttore, non-
ché del Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente;
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- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-  di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare I’“Addendum alla convenzione per l’erogazione del tirocinio INPS per la Garanzia Giovani”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 1), coerente con le finalità e l’impianto metodolo-
gico del Piano Regionale di attuazione della Garanzia Giovani e del PON YEI e con le scheda descrittive degli 
interventi, in particolare con la Scheda Misura 5. “Tirocinio extracurriculare, anche in mobilità geografica”.

- di demandare al Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro, competente per la gestione della Misura 
5 ex DGR n. 813 del 05/05/2014, la sottoscrizione dell’“Addendum alla Convenzione per l’erogazione del 
tirocinio INPS per la Garanzia Giovani”.

- di demandare al dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro l’adozione di tutti gli atti amministrativi, suc-
cessivi e conseguenti all’approvazione del presente atto;

- di dare atto di quanto indicato nella sezione “COPERTURA FINANZIARIA” che qui si intende integralmente 
riportato;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle 
pagine web dedicate degli Assessorati competenti.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 432
Approvazione del Piano di Gestione e del relativo Regolamento del SIC  “Murgia di Sud Est” IT 9130005.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Assetto del Territorio, 
riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
• ai sensi delle Direttive Comunitarie 92/43/CEE (“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è prevista la 

costituzione di una Rete Ecologica europea, denominata “NATURA 2000”, mediante l’individuazione di Siti 
di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS);

• ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e 6 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e semi naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, così come modificato dal D.P.R. 
12 marzo 2003, n. 120, spetta alla Regione assicurare per i SIC, nonché per le ZPS, “opportune misure per 
evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat di specie, nonché la perturbazione delle specie per 
cui le zone sono state designate” (art. 4, comma 1); spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee guida 
per la gestione delle aree della rete “Natura 2000”, da adottarsi con Decreto del Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare, l’adozione sia per le ZSC sia per le ZPS, entro sei mesi dalla loro 
designazione, delle “misure di conservazione necessarie che implicano all’occorrenza appropriati piani di 
gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative 
o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all’allegato A e 
delle specie di cui all’allegato B presenti nei siti” (art. 4, comma 2);

• ai sensi del succitato art. 4, comma 2 del D.P.R. n. 357/1997, con Decreto del Ministero dell’Ambiente e del-
la Tutela del Territorio e del Mare del 3 settembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 224 del 24 settembre 2002), sono state emanate le “Linee guida per la gestione dei siti Natura 
2000”;

• in Puglia, i siti che costituiscono la Rete “NATURA 2000” sono stati individuati con D.G.R. n. 3310 del 23 
luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale contenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente del 3 aprile 
2000 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile 2000);

• con successiva D.G.R. n. 1157 dell’8 agosto 2002 è stata approvata la revisione tecnica delle delimitazio-
ni dei pSIC (proposti Siti di Importanza Comunitaria) e delle ZPS designate con la precedente D.G.R. n. 
3310/1996;

• in applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE, la Commissione europea, con Decisione del 3 dicembre 
2014 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 23 gennaio 2015) ha adottato l’ottavo 
elenco aggiornato dei SIC per la regione biogeografica mediterranea;

• tra i SIC individuati nella Regione Puglia vi è quello denominato “Murgia di Sud Est” IT 9130005, ricadente 
nei territori delle Province di Bari, Taranto e Brindisi ed in particolare nei Comuni di Gioia dei Colle (Ba), Noci 
(Ba), Alberobello (Ba), Massafra (Ta), Martina Franca (Ta), Mottola (Ta), Castellaneta (Ta), Crispiano (Ta), 
Grottaglie (Ta), Taranto, Ceglie Messapica (Br), Ostuni (Br);
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• la Commissione Europea, nel valutare lo stato di avanzamento della designazione delle ZSC, ha aperto il 
Caso EU Pilot 4999/13/ENVI - “Designazione delle Zone Speciali di Conservazione”, chiedendo chiarimenti 
in merito al livello di ottemperanza raggiunto e alle prospettive previste dall’Italia per conformarsi agli ob-
blighi su citati, essendo stati superati i termini previsti per la designazione delle ZSC;

• il Caso EU Pilot suddetto è stato chiuso negativamente con la successiva apertura della procedura di infra-
zione n. 2015/2163;

• al fine di risolvere la Procedura di infrazione di cui sopra la Regione Puglia ha definito con il Ministero 
dell’Ambiente un programma di attività per il raggiungimento degli obiettivi di ottemperanza, che si con-
cretizza nella definizione di misure di conservazione generali e sito e habitat specifiche ovvero di Piani di 
Gestione dei SIC presenti sul territorio pugliese con successiva trasformazione di questi ultimi in ZSC;

• per la realizzazione ed il compimento di tale obbligatorio processo, così come richiesto dai disposti comu-
nitari, risulta necessario e non più procrastinabile approvare il Piano di Gestione del SIC “Murgia di Sud 
Est” IT 9130005, anche al fine di concorrere alla risposta dello Stato italiano alla procedura di infrazione n. 
2015/2163;

CONSIDERATO CHE:
• con il Programma Operativo FESR 2007/2013, finalizzato -tra l’altro- a promuovere l’uso sostenibile dell’am-

biente, a promuovere il sostegno e lo sviluppo delle aree naturali protette e l’attuazione della Rete Natura 
2000, nonché a riqualificare contesti -sia naturali sia pure abitati- rilevanti ma degradati, nell’ambito della 
Linea 4.4 - Azione 4.4.1 - Attività E, la Regione Puglia ha stanziato risorse da destinare all’intervento, a tito-
larità regionale, specificamente riferito alla “Redazione del Piano di Gestione e del relativo Regolamento, 
secondo quanto previsto dalle Direttive Habitat e Uccelli, del SIC IT9130005 Murgia di Sud Est”;

• per l’attuazione del suddetto intervento, la Sezione Assetto del Territorio ha indetto procedura negoziata per 
l’individuazione del soggetto a cui affidare la realizzazione del progetto, giusta Determinazione del 3.7.2014 
ed aggiudicato il suddetto servizio alla società NEMO srl, giusta Determinazione n. 527 del 5.12.2014;

• è stato avviato un processo partecipativo, sia con i diversi portatori di interessi sia con i Servizi regionali 
competenti, che ha condotto alla predisposizione del Piano di Gestione e del relativo Regolamento del SIC 
“Murgia di Sud Est” e conclusosi in data 2 ottobre 2015 con il Forum conclusivo di illustrazione e presenta-
zione del Piano;

• con Determinazione Dirigenziale n. 328 del 24.07.2015, la Sezione Assetto del Territorio ha preso atto della 
proposta di Piano di Gestione e del relativo Regolamento del SIC “Murgia di Sud Est” IT 9130005 così avvian-
do l’iter di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art. n. 3, co. 5 della L.R. n. 44/12;

• con nota prot. N. 7735 del 05.08.2015, il Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità ha trasmesso al Servizio 
VAS della Regione Puglia la suddetta Determinazione e gli elaborati di Piano per le valutazioni di merito circa 
la necessità o meno di sottoporre a VAS ai sensi degli artt. da 9 a 15 della LR 44/2012 e ss.mm.ii. il Piano de 
quo;

• con DGR n. 1988 del 3.11.2015 il Piano di Gestione con il relativo Regolamento del SIC “Murgia di Sud Est” 
IT 9130005 è stato adottato con conseguente passaggio alla fase delle osservazioni;

• il Piano di Gestione ha la finalità di regolamentare l’uso del territorio in modo da assicurare il mantenimen-
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to e il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e semi-naturali e delle 
specie di fauna e flora selvatiche di interesse comunitario, e una volta approvato produce effetti integrativi 
sulle norme e previsioni degli strumenti urbanistici vigenti dei Comuni interessati;

DATO ATTO CHE:
• la suddetta DGR n. 1988 del 3.11.2015 è stata pubblicata sul BURP n. 149 del 17.11.2015 e, con nota Prot. 

N. 11065 del 18.11.2015, è stata notificata alle Amministrazioni interessate al fine di assicurarne ulteriore 
pubblicità presso i propri albi pretori e siti istituzionali telematici e consentire a quanti fossero interessati di 
presentare osservazioni;

• sono pervenute osservazioni da parte di:
1. Città Metropolitana di Bari, giusta nota Prot. N. 171841 dei 18.12.15;
2. Autorità di Bacino della Puglia, giusta nota Prot. N. 17919 del 21.12.15;
3. Autorità Idrica pugliese, giusta nota Prot. N. 5258 del 21.12.15;
4. Collegio Provinciale Geometri e Geometri Laureati di Taranto, giusta nota Prot. N. 1405 del 23.12.15;
5. Comune Locorotondo, giusta nota Prot. N. 18879 del 24.12.15;
6. Associazione Geometri Martinesi, giusta PEC del 24.12.15;
7. Comune di Grottaglie, giusta nota Prot. N. 29428 del 24.12.15;
8. Comune di Crispiano, giusta PEC del 24.12.15;
9. Comune di Noci, giusta nota Prot. N. 18764 del 28.12.15;
10. Comune di Villa Castelli, giusta nota Prot. N. 17813 del 28.12.15;
11. Comune di Martina Franca, giusta nota Prot. N. 76169 del 28.12.15;
12. Comune di Alberobello, giusta nota Prot. N. 21127 del 28.12.15;
13. Ditta Sisto s.r.I., giusta PEC del 28.12.15;

• la Regione, con il supporto della società NEMO, ha provveduto a compiere l’istruttoria delle osservazioni 
pervenute il cui elenco, con le relative istruttorie ed esiti motivati, è allegato alla presente e sarà pubblicato 
sul sito Internet regionale www.sit.puglia.it;

• alla luce delle osservazioni accolte, la società NEMO srl ha provveduto ad aggiornare il Piano;

• con nota Prot. N. 1079 del 5.02.2016, il Servizio Parchi ha notificato al Servizio VAS, ex art. 8 co. 3 LR 
44/2012, le proprie controdeduzioni relativamente a quanto rappresentato dai soggetti competenti in ma-
teria ambientale e dagli enti territoriali interessati nell’ambito della consultazione effettuata;

• con Determinazione Dirigenziale n. 47 del 25.02.2016, il Servizio VAS della Sezione Ecologia ha escluso dalla 
VAS il Piano de quo, fermo restando il rispetto della normativa ambientale pertinente, poiché lo stesso è 
risultato non comportare impatti significativi sull’ambiente inteso come sistema di relazioni fra i fattori an-
tropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, geologici, architettonici, culturali, agricoli, sociali 
ed economici (art. 2, co. 1, lett. a della L.R. 44/2012), ed ha impartito alcune raccomandazioni per l’ente che 
sarà individuato per l’attuazione del piano. In particolare, per quel che afferisce all’analisi delle pressioni e 
delle minacce “si richiama l’attenzione a porre in atto le azioni di monitoraggio delle utilizzazioni forestali 
nel SIC’, per quel che infine afferisce al monitoraggio ed agli  indicatori “occorre fornire un’indicazione ri-
guardo ruoli e responsabilità, rapporti di monitoraggio, e meccanismi e/o strumenti per la fase attuativa 
finalizzati alla messa a disposizione dei dati utili alla gestione del Sito, sussistenza delle risorse necessarie 
per la realizzazione e gestione del monitoraggio”;

• nell’ambito dell’anzidetta procedura di verifica svolta dall’Autorità competente in materia di VAS è stata 
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altresì considerata la “coerenza” del Piano de quo con normative, piani e programmi vigenti, incluso il Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);

• ai sensi dell’art. 99, comma 2 delle NTA del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) i nuovi atti di 
programmazione e pianificazione regionale si conformano alle previsioni del PPTR. Ai sensi del comma 3 dello 
stesso articolo, l’Osservatorio del Paesaggio svolge l’attività di coordinamento anche mediante tavoli tecnici 
tra le diverse strutture regionali. Pertanto, il Servizio Osservatorio del Paesaggio ed il Servizio Parchi hanno 
congiuntamente effettuato attività istruttoria del Piano, ciascuno in merito agli aspetti di propria competenza;

• ai sensi dell’art. 145 del D.Igs. 42/2004 e ss.mm.ii. ed alla luce di quanto detto sopra, si attesta che il Piano di 
Gestione è conforme agli obiettivi di qualità, indirizzi e direttive del Piano Paesaggistico Territoriale Regiona-
le (PPTR) approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015. Gli approfondimenti di conoscenza prodotti nel Piano di 
Gestione potranno essere oggetto dell’eventuale aggiornamento e revisione del PPTR ai sensi dell’art. 104 
delle NTA dello stesso.

VISTO il Piano di Gestione e relativo Regolamento del SIC “Murgia di Sud Est” IT 9130005, si elencano di 
seguito gli elaborati definitivi:

Elaborati testuali
- Relazione illustrativa;
- Atlante;
-  Schede progetto;
- Regolamento di gestione;
- Programma di monitoraggio;
- Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità a VAS;
- Formulario standard Natura 2000 del SIC aggiornato;
- Tabelle rilievi fitosociologici.

Regolamento

Elaborati cartografici
Quadro Conoscitivo (QC) 

-  QC01 Carta inquadramento territoriale (scala 1:70.000);
-  QCO2 Carta della rete ecologica (scala 1:50.000);
-  QC03 Carta dei paesaggi del PPTR (1:50.000);
- QC04 Carta idrogeomorfologica e dei geositi (scala 1:10.000);
- QC05 Carta dell’uso del suolo (scala 1:10.000); - QC06 Carta della vegetazione (scala 1:10:000);
- QC07 Carta degli habitat di interesse comunitario (scala 1:10.000);
-  QC08 Carta della struttura forestale (scala 1:10.000);
-  QC09 Carta del valore floristico e della distribuzioni reale e potenziale delle specie floristiche di interesse 

(scala 1:10.000);
-  QC10 Carta del valore faunistico e della distribuzioni reale e potenziale delle specie di fauna di interesse 

(scala 1:10.000);
 ALL QC09 - QC10 Distribuzione nel SIC delle specie animali e vegetali di interesse comunitario (Book forma-

to A3);
-  QC11 Carta delle permanenze del sistema storico insediativo (scala 1:70.000/ 1:200.000); - QC12 Carta delle 

Dinamiche di trasformazione insediativo-infrastrutturali (Mappe tematiche: Mappa densità infrastrutturale 
(DI), Mappa frammentazione da infrastrutture (IFI), Mappa densità di urbanizzazione (DUu) — 2006 — 
2011, Mappa frammentazione da urbanizzazione diffusa (UFI) — 2006 2011, Mappa tasso biopermebilità);
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-  QC13 Carta delle proprietà pubbliche su base catastale (scala 1:10.000);
- QC14 Carta inventario dei piani, programmi e progetti del SIC (scala 1:50.000);
-  QC15 Carta dei vincoli territoriali (scala 1:50.000);
-  QC16 Mosaico urbanistico delle aree di attenzione per il PDG (scala 1: 50.000);
 ALL QC16 Repertorio della strumentazione urbanistica comunale (Book formato A3).
 
 Quadro valutativo (QV) 
- QV01 Carta delle pressioni e delle minacce (scala 1:10.000; scala di stampa 1:125.000);
- QV02 Carta del “Valore Natura 2000” (scala 1:50.000); - QV03 Carta dei contesti paesaggistici locali (scala 

1:50.000).  

 Quadro gestionale (QG) 
- QG01 Carta della perimetrazione definitiva del SIC (scala 1:60:000);
- QG02 Carta degli interventi (scala 1:10.000).

Quanto sopra riportato corrisponde a un insieme di documenti, la cui mole e il cui formato non ne con-
sentono la pubblicazione integrale sul Bollettino Ufficiale regionale. Pertanto, si rende necessario che gli 
stessi documenti, in versione informatica, siano consultabili e scaricabili dal sito Internet della Regione Puglia 
www.sit.puglia.it per semplificare l’accesso agli stessi. L’elenco di tali documenti informatici, contenente per 
ciascuno di essi la relativa impronta MDS, sottoscritto con firma digitale della dirigente del Servizio Parchi è 
allegato al presente provvedimento e sarà pubblicato sul sito web www.sit.puglia.it;

Tutto quanto sopra premesso e considerato, SI RITIENE:
• di procedere all’approvazione definitiva del suddetto Piano di Gestione del SIC “Murgia di Sud Est” IT 

9130005 e del relativo Regolamento costituiti dagli elaborati su indicati, così come modificato a seguito 
dell’accoglimento delle osservazioni pervenute;

• di disporre la pubblicazione dell’elenco delle osservazioni pervenute con le relative istruttorie ed esiti mo-
tivati, allegato alla presente, sul sito in.ternet www.sit.puglia.it;

• di disporre la notifica del presente provvedimento, a cura del Servizio Parchi, ai Comuni di Massafra (Ta), Gioia 
del Colle (Ba), Noci (Ba), Alberobello (Ba), Martina Franca (Ta), Taranto, Ceglie Messapica (Br), Ostuni (Br), Mot-
tola (Ta), Castellaneta (Ta), Crispiano (Ta), Grottaglie (Ta), nonchè ai Comuni di Castellana Grotte, Cisternino, 
Locorotondo, Montemesola, Putignano, Statte, Villa Castelli, in quanto comunque coinvolti nel procedimento, 
al fine di assicurarne ulteriore pubblicità presso i propri albi pretori e siti istituzionali telematici;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base di quanto riferito, pro-
pone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa 
ai sensi dell’art. 4, co. IV, lett. d) della LR n. 7/1997 e degli artt. 22 e 44, co. 4, lett. e), della LR n. 7/2004 e 
ss.mm.ii.;

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Curcuruto; 
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viste le sottoscrizioni in calce alpresente provvedimento; 
a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di fare propri e approvare i contenuti della narrativa che precede;

• di approvare in via definitiva il Piano di Gestione e il relativo Regolamento del SIC “Murgia di Sud Est” IT 
9130005, già adottato con DGR n. 1988 del 3.11.2015pubblicata sul BURP n. 149 del 17.11.2015, costituito 
dagli elaborati elencati in narrativa, non allegati per mole e formato alla presente delibera, le cui copie, 
tanto in formato cartaceo (conforme all’originale) quanto su supporto informatico, sono agli atti del Servi-
zio Parchi e Tutela della Biodiversità della Sezione Assetto del Territorio e presso quest’ultimo consultabili 
da chiunque vi abbia interesse, al fine di consentire la più ampia accessibilità al Piano, non penalizzando i 
cittadini che non hanno accesso a internet o che hanno difficoltà a utilizzare gli strumenti informatici;

• di dare atto che detto Piano è conforme -ai sensi dell’art. 145 del D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.- agli obiettivi di 
qualità, indirizzi e direttive del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR n. 176 
del 16.02.2015;

• di dare atto che il Piano definitivamente approvato produce effetti integrativi sulle norme e previsioni degli 
strumenti urbanistici vigenti dei Comuni interessati;

• di disporre la pubblicazione dell’elenco delle osservazioni pervenute con le relative istruttorie ed esiti mo-
tivati, allegato alla presente (AII.1), sul sito internet www.sit.puglia.it;

• di disporre la pubblicazione dei documenti informatici, utilizzati per produrre gli elaborati di Piano ed il 
relativo Regolamento, sul sito web www.sit.puglia.it; l’elenco di tali documenti informatici, contenente per 
ciascuno di essi la relativa impronta MD5, sottoscritto con firma digitale della dirigente del Servizio Ufficio 
Parchi e Tutela della Biodiversità e allegato al presente provvedimento (All.2) sarà pubblicato sul sito web 
www.sit.puglia.it;

• di disporre la notifica del presente provvedimento, a cura del Servizio Parchi, ai Comuni di Massafra (Ta), 
Gioia del Colle (Ba), Noci (Ba), Alberobello (Ba), Martina Franca (Ta), Taranto, Ceglie Messapica (Br), Ostuni 
(Br), Mottola (Ta), Castellaneta (Ta), Crispiano (Ta), Grottaglie (Ta), nonché ai Comuni di Castellana Grotte, 
Cisternino, Locorotondo, Montemesola, Putignano, Statte, Villa Castelli, in quanto comunque coinvolti nel 
procedimento, al fine di assicurarne ulteriore pubblicità presso i propri albi pretori e siti istituzionali telema-
tici;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia BURP 
e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 433
POR PUGLIA FESR - FSE 2014/2020: Asse prioritario XIII ‘Assistenza tecnica’ - servizi di assistenza tecnico-ge-
stionale all’Autorità di Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013 in ordine agli adempimenti di chiusura del PO. 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E PLURIENNALE 2016-2018 AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 
E D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Forma-
zione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Autorità 
di Gestione P.O. FSE, Giulia Campaniello, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Domenico Laforgia, e condivisa dall’Autorità di Gestione del PO 
Puglia 2014-2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fon-
do europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo, che abroga il Regolamento 
(UE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 Ottobre 2008, intitolato “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006 
recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di 
coesione”, in materia di ammissibilità della spesa, e s.m.i.;

VISTO il Programma Operativo PUGLIA FSE 2007-2013, approvato con Decisione C(2007) 5767 del 21 no-
vembre 2007, come modificata dalle Decisioni C(2011) 9905 del 21 dicembre 2011 e C(2013) 4072 dell’8 
luglio 2013, nonché la Deliberazione della Giunta regionale n. 2282 del 29/12/2007 di approvazione del sud-
detto Programma Operativo Regionale;

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020, approvato con Decisione C(2015) 5854 del 
13/08/2015 nonché la Deliberazione della Giunta regionale 6 ottobre 2015, n. 1735, avente ad oggetto “POR 
PUGLIA 2014-2020. Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della Commissione Europea. Istitu-
zione capitoli di spesa”.

VISTO l’Asse prioritario n. 13 - “Assistenza Tecnica” — del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, il quale preve-
de, tra le diverse attività da realizzare e finanziare, anche quella concernente l’attività di assistenza tecnica per 
la chiusura del ciclo di programmazione 2007-2013 relativo al PO FSE;

VISTO il documento sulla Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo regionale per l’attuazione del 
PO Puglia FSE 2007-2013 (versione 30/01/2012), approvato con parere di conformità dell’Autorità di Audit in 
data 25 maggio 2012;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1575 del 04/09/2008 avente ad oggetto “POR Puglia FSE 
2007/2013: Atto di Programmazione per l’Attuazione degli interventi di competenza regionale e per il conferi-
mento di funzioni alle province pugliesi”, la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 28/102008 avente 
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ad oggetto “Individuazione Organismi intermedi e approvazione dello schema di Accordo tra Regione Pu-
glia (ADG) e Province Organismi Intermedi (Od.) “, nonché la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 
26/01/2010, avente ad oggetto “D.G.R. n. 1575/2008 e n. 1994/2008: modificazioni a seguito dell’istituzione 
con Legge 11/06/2004, n. 148, della Provincia di Barletta — Andria — Trani (BAT)”;

RILEVATO che ai sensi dell’art. 60, lett. b), del Regolamento (CE) 1083/2006 e dell’art. 13.2 del Regolamen-
to (CE) 1828/2006, l’Autorità di Gestione di Programmi finanziati dai Fondi Strutturali europei è tenuta ad 
accertare, mediante verifiche realizzate presso la sede della Pubblica Amministrazione competente e presso 
le sedi amministrative/operative dei soggetti attuatori, l’esecuzione delle spese dichiarate dai beneficiari e la 
conformità delle stesse alle norme comunitarie e nazionali;

CONSIDERATO che nel corrente momento gestionale, tenuto conto dello stato di avanzamento del PO 
Puglia FSE 2007/2013, i compiti dell’AdG sono in particolare concentrati verso la corretta conduzione delle 
attività propedeutiche alla chiusura del PO medesimo;

RITENUTO che per un efficace e tempestivo svolgimento dell’articolato e composito processo gestionale 
sopra sinteticamente richiamato si rende necessario - in coerenza con le previsioni del PO stesso, così come 
con le previsioni del PO Puglia FESR-FSE relativo al periodo di programmazione 2014 / 2020 - acquisire un 
supporto specialistico straordinario dedicato;

CONSIDERATO quindi che il servizio da acquisire mediante l’esperimento di procedura di gara aperta è 
finalizzato alla corretta applicazione dei Regolamenti e degli adempimenti previsti dalla normativa comunita-
ria, nazionale e regionale in ordine alle funzioni ed ai compiti svolti dall’Autorità di Gestione del PO Puglia FSE 
2007/2013 e dalle Amministrazioni provinciali in qualità di Organismi Intermedi dell’anzidetto Programma, 
finalizzati al procedimento di chiusura del PO su indicato;

RILEVATO che il servizio in affidamento avrà quale oggetto: a) attività di supporto nella realizzazione dei 
controlli di ordine amministrativo-contabile, di ordine rendicontuale, da effettuarsi in loco, relativamente 
ad alcune operazioni o tipologie di operazioni poste in essere in attuazione del PO Puglia FSE 2007/2013; b) 
attività di supporto per l’esame e la risoluzione delle controdeduzioni presentate dai soggetti attuatori/bene-
ficiari: c) attività di supporto tecnico esterno alle attività di competenza dell’Autorità di Gestione in materia di 
controlli di primo livello, nonché in relazione a tutti gli adempimenti di competenza di quest’ultima nell’am-
bito del processo di chiusura del P0, con speciale ma non esclusivo riferimento alla elaborazione e verifica, 
per quanto di competenza dell’AdG, della documentazione prevista all’art. 89 del Regolamento n. 1083/2006;

CONSIDERATO che per le azioni di assistenza tecnica a supporto del PO Puglia FSE 2007/2013 l’adozione 
di una procedura di gara aperta di cui all’art. 55 del D. Lgs. n. 163/2006 - con aggiudicazione all’offerta econo-
micamente più vantaggiosa — è coerente con gli orientamenti comunitari, nazionali e regionali per assicurare 
una qualità del servizio alta e specializzata;

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- di autorizzare la Sezione Autorità di Gestione PO FSE, ad operare, ai fini indicati in premessa, anche attra-

verso propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento nei limiti di quanto riportato nella sezio-
ne “copertura finanziaria” del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Apportare le VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e 
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pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del Digs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO
•  Parte I - Entrata 

L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento risulta accertata giusta DGR n. 737/2015 
“POR Puglia 2014-2020. Dichiarazione di accertamento di maggiori entrate. Variazione al bilancio di pre-
visione 2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001” ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) 
del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”:

o Capitolo 4339010      € 2.309.373,41
E.f. 2016                      € 2.309.373,41
Codifica Piano dei Conti finanziario: E.4.02.05.03.001 
SIOPE 4311 Trasferimenti in conto capitale da UE 
Accertamento di entrata pluriennale n. 13/2015 
Accertamento di entrata e.f.2016 n. 813/2016

o Capitolo 4339020      € 1.616.561,39
E.f. 2016                      € 1.616.561,39
Codifica Piano dei Conti finanziario: E.4.02.01.01.001
SIOPE 4214 Trasferimenti in conto capitale da Stato per la realizzazione di Programmi comunitari
Accertamento di entrata pluriennale n. 14/2015
Accertamento di entrata e.f.2016 n. 815/2016

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

• Parte II - Spesa
Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del Digs 118/2011 e 
ss.mm.ii.

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

capitolo di spesa
Missione e 

Programma, Titolo
Codifica Piano dei 
Conti finanziario

Variazione 
totale

E.F. 2016

1161000 14.5.2 U.2.03.01.02.000 2.309.373,41 - 2.309.373,41

1169140 1.12.2 U.2.02.03.05.000 2.309.373,41 + 2.309.373,41

1162000 14.5.2 U.2.03.01.02.000 1.616.561,39 - 1.616.561,39

1169240 1.12.2 U.2.02.03.05.000 1.616.561,39 + 1.616.561,39

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 3.925.934,80 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 con esigibilità secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui 
seguenti capitoli:
- 1169140 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FESR. Azione 13.1. Assistenza Tecnica. INCARICHI PROFESSIONALI 

PER LA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI. Quota UE” per € 2.309.373,41
 E.f. 2016 € 2.309.373,41
-  1169240 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FESR. Azione 13.1. Assistenza Tecnica. INCARICHI PROFESSIONALI 

PER LA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI. Quota Stato” per € 1.616.561,39
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E.f. 2016 € 1.616.561,39

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale; 

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
-  di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-  di apportare la variazione al bilancio regionale 2016 e pluriennale 2016-2018, così come indicata nella se-
zione “copertura finanziaria” del presente atto;

-  di autorizzare la Dirigente della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

-  di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

-  di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 aprile 2016, n. 434
POR PUGLIA FESR - FSE 2014/2020: Convenzione integrativa con Innovapuglia s.p.a. per il progetto “FOSED 
2.0 - Informatizzazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alle attività del FSE”. Variazione al Bilancio 
di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018 ai sensi del d. lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Forma-
zione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Autorità 
di Gestione P.O. FSE, Giulia Campaniello, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Domenico Laforgia, e condivisa dall’Autorità di Gestione del PO 
Puglia 2014-2020, Pasquale Orlando, riferisce quanto segue:

InnovaPuglia s.p.a., Società a capitale interamente regionale, svolge, in base al suo statuto, compiti e fun-
zioni di supporto tecnico alla PA Regionale per la definizione, realizzazione e gestione di progetti di innovazio-
ne basati sulle ICT, nonché di supporto alla programmazione strategica regionale a sostegno dell’innovazione.

Con la Deliberazione n. 1404 del 4 luglio 2014, questa Giunta ha approvato nuovo schema di convenzione 
destinato a regolare secondo modalità univoche tutti i rapporti costituti o costituendi con InnovaPuglia, con-
venzione poi in effetti sottoscritta dalle parti in data 11 luglio 2014.

In attuazione della Deliberazione n. 1404/2014, l’Area per lo Sviluppo economico, il Lavoro e l’Innovazione, 
con Determinazione n. 10 del 9 settembre 2014, ha inoltre provveduto ad adottare alcune misure necessarie 
ad assicurare la conformità dei progetti in corso alle modalità stabilite nella nuova Convenzione sottoscritta, 
contestualmente operando la richiesta ricognizione dei progetti in corso con InnovaPuglia.

Da tale ricognizione è risultato che il Servizio Autorità di Gestione PO FSE ha in corso di svolgimento e/o 
consuntivazione interventi realizzati in collaborazione con InnovaPuglia quale Ente in house della Regione, 
discendenti dalla Deliberazione di Giunta n. 751/2009.

Questa Giunta, quindi, con la Deliberazione n. 25 del 2015 ha disposto la prosecuzione, da parte di Innova-
Puglia, sino a conclusione, degli interventi in corso in ambito FSE, in conformità alle previsioni tutte contenute 
nella nuova Convenzione quadro sottoscritta in data 11 luglio 2014 (rep. 015967).

Al fine di procedere alla predisposizione di una apposita convenzione integrativa, InnovaPuglia ha svilup-
pato il progetto “FOSED 2.0 - Informatizzazione dei Procedimenti Amministrativi connessi alle attività del 
FSE”.

Il progetto intende estendere ed innovare le funzionalità ed i servizi digitali, a supporto alla gestione 
digitale dei procedimenti amministrativi e dei processi di lavoro connessi alla gestione del Fondo Sociale Eu-
ropeo, in continuità e in sinergia con le precedenti attività e risultati conseguiti in ambito FOSED e successive 
evoluzione, anche in ottica di adeguamento tecnologico rispetto alla nuova piattaforma Sistema Puglia

Il progetto si sviluppa su tre direttrici fondamentali:
a) supportare il back office regionale nel processo di dematerializzazione dei procedimenti amministrativi

b) ampliare ed estendere i servizi digitali a supporto della gestione delle istanze telematiche

c) analisi di fattibilità ed adeguamento dei servizi digitali già attivi finalizzato al loro trasferimento sulla nuova 
piattaforma dei servizi digitali Sistema Puglia in fase di implementazione
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In riferimento all’ambito di sperimentazione citato, il sistema intende fornire soluzioni condivise ed omo-
genee – sotto il profilo tecnico-organizzativo e funzionale – a supporto delle specifiche esigenze in tema di:

- gestione dei bandi ed istanze telematiche in ottica di servizio per le strutture regionali coinvolte dai processi 
di dematerializzazione

- mantenimento ed evoluzione dei sistemi dell’Accreditamento della formazione professionale e del lavoro

- mantenimento ed evoluzione del sistema dei Cataloghi Formativi e del Repertorio delle Figure Professionali 
della Regione Puglia

- gestione del procedimento informatizzato per la implementazione delle “Bottegascuola” e attribuzione del 
titolo “Maestro Artigiano”

- fornire servizi di integrazione funzionale e informativa tra i diversi procedimenti in ottica di condivisione 
della conoscenza oltre che dei dati.

Nella seduta del 18/02/2016, il Comitato di Vigilanza, istituito ai sensi dell’art. 3 della convenzione ci-
tata sottoscritta in data 11 luglio 2014 (rep. 015967), ha esaminato il Piano Operativo del progetto FOSED 
2.0, esprimendo parere positivo, per un valore complessivo di € 5.917.000,00

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale:
- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
- di autorizzare la Sezione Autorità di Gestione PO FSE, ferma ogni altra precedente autorizzazione, ad 

operare, ai fini indicati in premessa, attraverso propri provvedimenti di impegno, liquidazione e pagamento, 
previa sottoscrizione con InnovaPuglia s.p.a., con riferimento al progetto “FOSED 2.0 - Informazione dei Pro-
cediementi Amministrativi connessi alle attività del FSE”, di apposito atto integrativo sempre in premessa 
indicato. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Apportare le VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e 

pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO
• Parte I - Entrata 

L’entrata correlata alla spesa di cui al presente provvedimento risulta accertata giusta DGR n. 737/2015 
“POR Puglia 2014-2020. Dichiarazione di accertamento di maggiori entrate. Variazione al bilancio di pre-
visione 2015 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001” ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) 
del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”:
o Capitolo 2052810 € 3.480.588,24

E.f. 2016                    € 2.088.352,94
E.f. 2017                   € 1.392.235,30

Codifica Piano dei Conti finanziario: E.2.01.05.01.001 
SIOPE 2211 Trasferimenti correnti da UE 
Accertamento di entrata pluriennale n. 15/2015 
Accertamento di entrata e.f. 2016 n. 806/2016
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o Capitolo 2052820   € 2.436.411,76
E.f. 2016                    € 1.461.847,06
E.f. 2017                    € 974.564,70
Codifica Piano dei Conti finanziario: E.2.01.01.01.001 
SIOPE 2115 Trasferimenti correnti da Stato per la realizzazione di Programmi
comunitari
Accertamento di entrata pluriennale n. 16/2015
Accertamento di entrata e.f. 2016 n. 807/2016

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

• Parte II - Spesa

Istituzione dei seguenti capitoli di spesa di parte corrente:
Missione, Programma, Titolo: 15.4.1
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.04.03.01.000
CNI 1165116 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 11.1. Aumento della Trasparenza e interoperabi-

lità e dell’accesso ai dati. Trasferimenti correnti a imprese controllate. Quota UE”

Missione, Programma, Titolo: 15.4.1
Codifica piano dei conti finanziario: U.1.04.03.01.000
CNI 1166116 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 11.1. Aumento della Trasparenza e interoperabi-

lità e dell’accesso ai dati. Trasferimenti correnti a imprese controllate. Quota Stato”

Apportare le VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e 
pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 dei D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

capitolo 
di spesa

Missione e 
Programma, 

Titolo

Codifica 
Piano dei Conti 

finanziario

Variazione 
totale

E.F. 2016 E.F. 2017

1165000 15.4.1 U.1.04.01.02.000 - € 3.480.588,24 - € 2.088.352,94 - € 1.392.235,30

CNI 1165116 
(quota UE)

15.4.1 U.1.04.03.01.000 + € 3.480.588,24 + € 2.088.352,94 + € 1.392.235,30

1166000 15.4.1 U.1.04.01.02.000 - € 2.436.411,76 - € 1.461.847,06 + € 974.564,70

CNI 1166116 
(quota Stato)

15.4.1 U.1.04.03.01.000 + € 2.436.411,76 + € 1.461.847,06 +€ 974.564,70

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 5.917.000,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 con esigibilità secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui 
seguenti capitoli:

-  CNI 1165116 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 11.1. Aumento della Trasparenza e interoperabilità 
e dell’accesso ai dati. Trasferimenti correnti a imprese controllate. Quota UE” per € 3.480.588,24

 E.f. 2016 € 2.088.352,94
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 E.f. 2017 C 1.392.235,30
-  CNI 1166116 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 11.1. Aumento della Trasparenza e interoperabilità 

e dell’accesso ai dati. Trasferimenti correnti a imprese controllate. Quota Stato” per € 2.436.411,76
 E.f. 2016 € 1.461.847,06 
 E.f. 2017 € 974.564,70 
 Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 

che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale; 

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
-  di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio annuale di previsione 2016 e plu-
riennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 dei 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto;

- di delegare il Dirigente della Sezione Autorità di Gestione P.O. FSE 2007-2013, Responsabile del Fondo FSE 
del POR Puglia 2014-2020, ad operare sui capitoli di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari com-
plessivamente a € 5.917.000,00, e a procedere alla prenotazione dell’impegno di spesa a valere sulle risorse 
dell’Azione 11.1 del POR Puglia 2014-2020;

- di autorizzare l’Autorità di Gestione del POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020 e la Dirigente della Sezione Au-
torità di Gestione P.O. FSE a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente 
provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; - di pubblicare il presente provvedimento sul 
BURP;

- di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 435
Accordo di programma quadro tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile- Direzione Regionale. Approvazione.

II Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla Posizione Organizzativa “Pianificazione, prevenzione e contrasto dei rischi”, confermata dal 
Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce.

La legge 24 febbraio 1992, n. 225 ha istituito il Servizio nazionale della protezione civile al fine di tutelare 
la integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da cala-
mità naturali, da catastrofi o da altri eventi calamitosi.

La citata disposizione normativa stabilisce che all’attuazione delle attività di protezione civile provvedono, 
secondo i rispettivi regolamenti e le rispettive competenze, le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, le Pro-
vince, le Comunità Montane ed i Comuni.

L’art. 11 della richiamata L. 225/92 individua le Strutture operative nazionali fondamentali della protezio-
ne civile che operano nel Servizio nazionale, tra le quali il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in attuazione della legge n. 59/1997, ha trasferito le funzioni 
amministrative in materia di protezione civile alle Regioni ed agli Enti Locali, mantenendo in capo allo Stato 
le competenze specificatamente indicate nell’art. 107 del medesimo decreto.

L’art. 108, specifica le funzioni conferite alle Regioni ed agli Enti locali, tra le quali è compresa l’attuazio-
ne di interventi urgenti in caso di crisi determinata dal verificarsi o dall’imminenza di eventi di cui all’art. 2, 
comma 1 lettera b) della legge 24 febbraio 1992, n. 225, avvalendosi anche del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco.

L’art. 5, comma 4, del decreto-legge n. 343/2001, nel richiamare l’art. 14 della legge n. 225/1992, dispone 
che l’attività tecnico-operativa, volta ad assicurare i primi interventi, deve essere effettuata dagli organi statali 
in concorso con le Regioni e da queste in raccordo con i Prefetti.

La Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Protezione Civile, al fine di realizzare un 
sistema integrato di protezione civile, in grado di fornire risposte tempestive alle esigenze emergenziali, con 
circolare n. 5114/2002 ha incentivato la collaborazione tra gli Enti territoriali competenti nella materia anche 
mediante la sottoscrizione di “accordi” e/o “intese”.

La Regione Puglia, in attuazione del richiamato decreto legislativo n. 112/1998, ha definito con leggi re-
gionali n. 18/2000 e n. 7/2014 le funzioni amministrative riservate alla competenza della Regione e quelle 
attribuite o delegate a Province, Comuni, Comunità montane e altri Enti locali, in materia di protezione civile 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi.

Nell’ambito delle richiamate disposizioni normative, con Deliberazione n° 797 in data 03.05.2011 è stato 
approvato lo schema di “Accordo di Programma Quadro” tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Interno 
- Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, sottoscritto il 12.06.2012 e 
prorogato fino al 31.12.2015 con nota di questa Sezione prot. n. 10019 del 19.11.2014 e nota dei VV.F. di 
accettazione prot. n. 0000582 del 19.01.2015 , finalizzato a rafforzare e rendere più efficace ed efficiente il 
sistema della protezione civile della Regione Puglia.
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La Regione Puglia, inoltre, con Deliberazione n° 599/2008 e successivi atti giuntali ha attivato la Sala Ope-
rativa Unificata Permanente (S.O.U.P.) per il coordinamento della lotta attiva contro gli incendi boschivi ed il 
Centro Operativo regionale (COR) con annessa Sala Operativa, al fine di garantire il coordinamento operativo 
in caso situazioni a rischio sul territorio regionale, e di assicurare una idonea risposta alle situazioni emergen-
ziali per la salvaguardia della pubblica e privata incolumità.

Tali iniziative sono risultate essere punti di forza per il coordinamento delle attività emergenziali dal 2008 
al 2015 e costituiscono un importante bagaglio di esperienza per la pianificazione e la previsione dei rischi 
per il futuro.

Considerato che in relazione alla tipologia ed alla diffusione dei rischi naturali ed antropici presenti sul ter-
ritorio regionale, è obiettivo primario il rafforzamento del sistema di soccorso pubblico e di protezione civile 
anche mediante l’incremento dell’efficacia e dell’efficienza delle azioni operative assicurate dalle strutture 
preposte agli interventi per fronteggiare le calamità di cui all’art. 2, comma 1, lettera b), della legge 225/92, 
nella competenza della Regione ai sensi dell’art. 108 del decreto legislativo 112/98;

Atteso che la Regione riconosce il ruolo fondamentale svolto dai Vigili del Fuoco nelle attività di preven-
zione dei rischio, negli interventi di soccorso tecnico urgente e nelle attività di contrasto ed estinzione degli 
incendi.

Considerata l’opportunità di continuare ad avvalersi delle competenze del Dipartimento dei Vigili del Fuo-
co, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, al fine di potenziare il sistema regionale della Protezione Civile, 
sulla base dei seguenti obiettivi:
a) definire un modello operativo di intervento per il coordinamento delle strutture operative in situazioni di 

crisi e/o di emergenza;

b) attivare i Distaccamenti Volontari dei VV.F., stagionali e/o permanenti, sulla base di una specifica program-
mazione congiuntamente concordata;

c) collaborare per l’acquisizione ed il ricovero, a titolo gratuito presso le sedi dei Comandi Provinciali VV.F. e 
dei Distaccamenti periferici, delle attrezzature per interventi di protezione civile, nonché per la concessio-
ne in comodato d’uso ai VV.F. delle attrezzature e dei mezzi di intervento per il soccorso in ambito regio-
nale;

d) attivare le iniziative finalizzate a potenziare la capacità di contrasto agli incendi boschivi;

e) realizzare ogni possibile ulteriore collaborazione finalizzata a migliorare il servizio di soccorso tecnico ur-
gente

si propone di approvare lo schema di “Accordo di Programma Quadro” tra la Regione Puglia e il Ministero 
dell’Interno — Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, Direzione Regio-
nale allegato al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, finalizzato allo sviluppo dei rapporti 
tra i due Enti per il rafforzamento e l’incremento dell’efficienza e dell’efficacia del sistema della protezione 
civile.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L’Assessore alla Protezione Civile, Dott. Antonio Nunziante, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione dell’atto finale ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett. k.

LA GIUNTA

-  Udita la relazione e la conseguente proposta dall’ Assessore alla Protezione Civile, Dott. Antonio Nunziante.

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. “Pianificazione, previsione e con-
trasto dei rischi” del Servizio Protezione Civile e dal Dirigente della Sezione Protezione Civile.

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• Di condividere la necessità di rafforzare e rendere più efficace ed efficiente sul territorio regionale l’azione 
del sistema operativo della protezione civile, mediante il potenziamento della collaborazione con il Mini-
stero dell’Interno — Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, Direzione 
Regionale.

• Di approvare lo schema di “Accordo di Programma Quadro” tra la Regione Puglia e il Ministero dell’Interno 
— Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, allegato al presente provve-
dimento e facente parte integrante.

• Di delegare Ing. Lucia Di Lauro alla firma del suddetto Accordo di programma quadro.

• Di incaricare il Dirigente della Sezione Protezione Civile di dare attuazione al suddetto “Accordo”.

• Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

• Di notificare il presente provvedimento - a cura della Sezione proponente — al Ministero dell’Interno — 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile ed alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri —Direzione Regionale, al Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, e alla Prefettura UTG 
di Bari.

• Di disporre a cura del Segretariato Generale della Giunta Regionale, la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 436
Riconoscimento di pratiche locali tradizionali (PLT) di pascolamento ai sensi dell’articolo 2 del Decreto mi-
nisteriale 26 febbraio 2015, n. 1420. Modifiche alla  DGR n. 1438 del 16/6/2015.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezio-
ne Agricoltura e confermata dal Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente, 
riferisce quanto segue:

VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

VISTO il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio;

VISTO il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio;

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti 
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica l’alle-
gato X di tale regolamento;

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, del 16 giugno 2014, che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 relativo alle 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune;

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/747 della Commissione dell’11 maggio 2015 recante la 
deroga al regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda, tra l’altro, il termine ultimo per 
la presentazione della domanda unica;

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 6513 del 18 novembre 2014 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana — Serie generale n. 295 del 20 dicembre 2014, 
recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e 
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del Consiglio, del 17 dicembre 2013”;

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 23 gennaio 2015, n. 180, recante 
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclu-
sioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1420 del 26 febbraio 2015 re-
cante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto ministeriale 18 novembre 2014 di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013” che definisce 
le modalità applicative che i richiedenti il pagamento unico dovranno osservare sulle superfici dichiarate nella 
domanda unica relativamente al mantenimento delle superfici agricole (art. 2), all’attività agricola minima 
(art. 3), alle aree di interesse ecologico (art. 11);

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1566 del 12 maggio 2015 
recante “Ulteriori disposizioni relative alla gestione della PAC 2014-2020” che stabilisce all’articolo 2, comma 
1, i termini per la presentazione della domanda di assegnazione dei diritti all’aiuto e della domanda unica e 
ammissibilità delle superfici sulle quali sono svolte le pratiche tradizionali, posticipandoli al 15 giugno 2015;

VISTA la nota del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n.2954 dell’8/5/2015 recante 
“Chiarimenti su talune disposizioni recate dai decreti di attuazione sulla riforma dei pagamenti diretti”;

VISTA la nota del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n.3411 del 29/5/2015 recante “Ul-
teriori chiarimenti su talune disposizioni recate dai decreti di attuazione sulla riforma dei pagamenti diretti”;

CONSIDERATO che l’articolo 2, comma 1, lettera d) del decreto ministeriale n. 6513/2014, stabilisce che, 
ai fini della determinazione dei diritti all’aiuto, le superfici a prato permanente di cui all’articolo 4, paragrafo 
1, lettera h), del regolamento (UE) n. 1307/2013, comprendono anche le superfici sulle quali sono svolte le 
pratiche locali tradizionali di cui all’articolo 7 del regolamento (UE) n. 639/2014 che sono individuate, dall’or-
ganismo di coordinamento di cui all’articolo 7, paragrafo 4,del regolamento (UE) n. 1306/2013, nel sistema 
di identificazione delle parcelle agricole (SIPA), su indicazione, da parte della Regione o Provincia autonoma 
competente, dei relativi estremi catastali;

CONSIDERATO che l’art. 2, comma 3 del Decreto n. 1420/2015, fermo restante il rispetto delle regole di 
condizionalità stabilite, ai sensi dell’articolo 93 del regolamento (UE) n. 1306/2013, stabilisce che “i criteri di 
mantenimento delle superfici sulle quali sono svolte le pratiche tradizionali di cui all’articolo 7, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 639/2014 e di quelle sulle quali è svolta unicamente l’attività di pascolo, comprese le 
superfici di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f) del decreto ministeriale 18 novembre 2014, sono soddisfatti 
quando il pascolo è comunemente applicato in tali superfici con uno o più turni annuali di durata complessiva 
di almeno sessanta giorni;

CONSIDERATO che con nota n. ACIU.2015.116 del 9 marzo 2015 Agea — Area di coordinamento - ha co-
municato le modalità operative per la trasmissione da parte delle Regioni dei dati relativi alle superfici sulle 
quali sono svolte le pratiche locali tradizionali di cui all’articolo 7 del regolamento (UE) n. 639/2014 per la loro 
individuazione nel sistema di identificazione delle particelle agricole (SIPA);

CONSIDERATO che con la suddetta nota n.3411 del 29/5/2015 il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ha rappresentato che la Corte dei conti europea, nell’ambito di un’indagine per la Dichiarazio-
ne dell’affidabilità dei conti per l’anno 2014 (DAS 2014 PF 6896),ha contestato il calcolo del carico effettuato 
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da AGEA in base alle modalità esplicitate nel decreto ministeriale 26 febbraio 2015 e che, pertanto, per il 
calcolo della densità zootecnica, occorre fare riferimento a quanto stabilito dall’articolo 2, commi 3 e 4 del 
decreto ministeriale e, qualora si volesse soddisfare il requisito del pascolamento nel periodo minimo di 60 
giorni, occorre che la superficie in questione sia pascolata da almeno 1,2 UBA/ha per tutta la durata del turno 
di pascolamento;

CONSIDERATO che il comma 3 dell’ articolo 2 del DM 26 febbraio 2015 stabilisce che “fermo restando il 
rispetto delle regole di condizionalità stabilite, ai sensi dell’articolo 93 del regolamento (UE) n. 1306/2013, dal 
decreto ministeriale 23 gennaio 2015, citato in premessa, e quanto previsto al comma 1 del presente articolo, i 
criteri di mantenimento delle superfici sulle quali sono svolte le pratiche tradizionali di cui all’articolo 7, lettera 
a), del regolamento (UE) n. 639/2014 e di quelle sulle quali è svolta unicamente l’attività di pascolo, comprese 
le superfici di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto ministeriale 18 novembre 2014, citato in pre-
messa ( “Pascoli magri”), sono soddisfatti quando il pascolo è comunemente applicato in tali superfici con uno 
o più turni annuali di durata complessiva di almeno sessanta giorni”;

CONSIDERATO che il comma 4 del suddetto articolo 2 del DM 26 febbraio 2015 stabilisce che “le Regioni 
e Province autonome possono specificare, con propri provvedimenti, un periodo di pascolamento in deroga 
alla durata di sessanta giorni stabilita al comma 3 e un carico minimo di bestiame espresso in unità di bovino 
adulto (UBA) per ettaro di pascolo permanente, di cui al comma 3, e per anno, dandone comunicazione, con 
le modalità previste nell’articolo 13 del presente decreto, all’organismo di coordinamento di cui all’articolo 7, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013. In assenza dei provvedimenti delle Regioni e Province auto-
nome, la densità minima è di 0,2 UBA per ettaro riferita all’anno di presentazione della domanda.

VISTA la DGR n. 1438 del 16/6/2015 recante “Riconoscimento di pratiche locali tradizionali (PLT) di pa-
scolamento ai sensi dell’articolo 2 del Decreto ministeriale 26 febbraio 2015, n. 1420” con la quale è stato 
stabilito che le superfici sulle quali sono svolte le pratiche tradizionali di pascolamento sono ammissibili agli 
aiuti esclusivamente quando dichiarate da un soggetto avente un codice di allevamento intestato al mede-
simo e sono, pertanto, pascolate da animali detenuti dal richiedente che consentano il rispetto di un carico 
annuo pari a 1,2 UBA (Unità di Bestiame Adulto) per ettaro di superficie a pascolamento (PLT). Inoltre è stato 
stabilito che, nel rispetto del precitato carico annuo di bestiame ad ettaro, è consentito un periodo minimo di 
pascolamento pari a sessanta giorni;

CONSIDERATO che le Organizzazioni professionali agricole hanno rappresentato che il carico minimo di 
bestiame stabilito pari a 1,2 UBA/Ha/anno risulta troppo elevato e che, pertanto, il carico di bestiame previsto 
per il periodo minimo di 60 giorni non è conseguibile dalla maggior parte delle aziende zootecniche pugliesi;

Tutto ciò premesso, ritenuto necessario provvedere a modificare la DGR n. 1438 del 16/6/2015, si propo-
nendi stabilire che il terzo e quarto paragrafo della medesima siano sostituiti dai seguenti:
•  “di stabilire che le superfici oggetto di pratiche locali tradizionali (PLT) di pascolamento di cui all’articolo 7 

regolamento (UE) n. 639/2014 sono ammissibili agli aiuti esclusivamente quando dichiarate da un soggetto 
avente un codice di allevamento intestato al medesimo e sono, pertanto, pascolate da animali detenuti dal 
richiedente che consentano il rispetto di un carico annuo pari a 0,2 UBA (Unità di Bestiame Adulto) per etta-
ro di superficie a pascolamento (PLT)”;

• “di stabilire che, qualora si volesse soddisfare il requisito del pascolamento nel periodo minimo di 60 giorni, 
occorre che la superficie in questione sia pascolata da almeno 1,2 UBA/ha”.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’a-

dozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 — comma 4 — 
lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 
della Sezione Agricoltura e dal Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di stabilire che il terzo e quarto paragrafo della DGR n. 1438 del 16/6/2015 siano sostituiti dai seguenti:

•  “di stabilire che le superfici oggetto di pratiche locali tradizionali (PLT) di pascolamento di cui all’articolo 7 
regolamento (UE) n. 639/2014 sono ammissibili agli aiuti esclusivamente quando dichiarate da un sogget-
to avente un codice di allevamento intestato al medesimo e sono, pertanto, pascolate da animali detenuti 
dal richiedente che consentano il rispetto di un carico annuo pari a 0,2 UBA (Unità di Bestiame Adulto) per 
ettaro di superficie a pascolamento (PLT)”;

• “di stabilire che, qualora si volesse soddisfare il requisito del pascolamento nel periodo minimo di 60 gior-
ni, occorre che la superficie in questione sia pascolata da almeno 1,2 UBA/ha”;

- di confermare quant’altro stabilito nella suddetta DGR n. 1438 del 16/6/2015;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 
6, lettera e), L.R. n. 13/1994;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 437
Deliberazione della Giunta Regionale n. 904 del 15/05/2012. Protocollo di intesa -Rimodulazione tecni-
co-finanziaria del progetto esecutivo “Interventi per la competitività del comparto viti-vivaistico salentino”

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Innovazione e Conoscenza in Agricoltura e dal Servizio Osservatorio Fitosanitario, confermata dai Dirigenti a.i. 
dei medesimi Servizi e dal Dirigente della Sezione Agricoltura, riferisce quanto segue:

VISTA la direttiva 68/193/CEE del Consiglio relativa alla commercializzazione dei materiali di moltiplicazio-
ne vegetativa della vite e successive modifiche;

VISTO il decreto ministeriale 8 febbraio 2005 “Norme di commercializzazione dei materiali di moltiplica-
zione vegetativa della vite”;

VISTA la direttiva 2005/43/CE della Commissione del 23 giugno 2005 che modifica gli allegati della direttiva 
68/193/CEE del Consiglio;

VISTO il decreto ministeriale 7 luglio 2006 recante recepimento della direttiva 2005/43/CE della Commis-
sione del 23 giugno 2005 che modifica gli allegati della direttiva 68/193/CEE del Consiglio relativa alla com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione vegetativa della vite;

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1119/1993, approvata con Deliberazione dei Consiglio Regio-
nale n. 871 del 23/06/1994, la Regione Puglia ha aderito al Servizio di Certificazione Volontaria del materiale 
di propagazione vegetale istituito con DM del 02/07/1991 n. 289, stabilendo inoltre che la fase di premoltipli-
cazione per la vite sia articolata presso strutture e/o campi del CRSFA “Basile Caramia” di Lorocorondo (BA).

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2254 del 23 dicembre 2003, la Regione Puglia ha approvato l 
Protocollo d’Intesa con l Centro di Ricerca, Formazione e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia” di 
Locorotondo, di seguito CRSFA “Basile Caramia” per la promozione delle attività viti-vivaistiche, attraverso la 
costituzione di un “Comitato di concertazione per la valorizzazione del patrimonio vivaistico viticolo regionale”.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1938 del 28/12/2005, è stato istituito l Comitato Consultivo 
Vitivinicolo regionale, organo tecnico consultivo di concertazione tra i rappresentanti della filiera e i soggetti 
a cui spetta l’attuazione delle politiche e delle azioni finalizzate alla tutela e la valorizzazione qualitativa e 
commerciale delle produzioni vitivinicole pugliesi.

CONSIDERATO che:
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 904 del 15/05/2012 è stato approvato lo schema di protocol-

lo d’intesa in oggetto e dell’annesso progetto “Interventi per la competitività del comparto viti-vivaistico 
salentino” per interventi integrati finalizzati alla riorganizzazione e potenziamento del Nucleo regionale di 
premoltiplicazione della vite, al potenziamento delle capacità produttive del comparto vivaistico viticolo 
pugliese, al miglioramento e ampliamento dell’offerta vivaistica regionale;

- il suddetto protocollo d’intesa è stato stipulato l 13/03/2013 e registrato al numero 014952 di repertorio l 
07/05/2013;

- con la richiamata DGR n. 904 del 15/05/2012 si è inoltre provveduto a prelevare la somma di € 361.000,00 
dal cap. 1010060 “Fondo Economie Vincolate” e reiscrivere la medesima somma sul cap. 112053 del bilan-
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cio regionale, nonché la somma pari a € 86.600,00 a valere sul capitolo 111033 del bilancio regionale 
— esercizio finanziario 2012, per un contributo regionale complessivo pari a € 447.600,00 destinato alla 
realizzazione delle attività progettuali esecutive;

-  nell’atto costitutivo di Associazione temporanea di scopo (ATS) preposta alla gestione delle attività pro-
gettuali, prevista all’art. 5 del Protocollo di intesa allegato alla DGR 904/2012 in narrativa, registrato al n. 
105 di rep. del 11/11/2013 le parti, di comune accordo, designano l CRSFA “Basile Caramia” di Locoro-
tondo (BA) quale soggetto capofila;

- in ottemperanza al protocollo di intesa e dell’art. 4 dell’atto costitutivo di cui al punto precedente, i 
soggetti firmatari hanno successivamente provveduto ad erogare a favore del CRSFA “Basile Caramia” di 
Locorotondo (BA) le somme relative alle rispettive quote di cofinanziamento;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Agricoltura n. 640 del 01/12/2015, a fronte dell’avvenuta 
contribuzione delle suddette quote da parte di tutti i partner, si è provveduto a liquidare al CRSFA “Basile 
Caramia” di Locorotondo (BA) la somma di € 180.500,00 a titolo di anticipazione per l’avvio delle attività 
previste dal progetto esecutivo in narrativa.

PRESO ATTO che:
- le attività inizialmente previste dal protocollo d’intesa e dall’annesso progetto esecutivo hanno dovuto 

necessariamente subire modificazioni connesse alla nota diffusione del patogeno da quarantena Xylella 
fastidiosa nel Salento;

- in particolare, la specie Vitis è stata indicata nell’elenco delle piante di cui all’Allegato I del decreto del 
Mi.P.A.A.F. del 19/06/2015 di recepimento della Decisione di esecuzione 2015/789/UE della Commis-
sione Europea del 18/05/2015 riguardante le misure di emergenza per la prevenzione e l contrasto alla 
diffusione del batterio;

- la possibilità di utilizzo della tecnica della termoterapia al fine di fornire ulteriori garanzie sulla sanità del 
prodotto, è stata avvalorata dal parere positivo espresso dall’European Food Safety Authority (EFSA) n. 
3989 del 02/09/2015 a seguito di specifica richiesta della Commissione Europea in merito all’efficacia del 
trattamento per l’eliminazione della Xylella fastidiosa e delle sue sottospecie dal materiale di propaga-
zione della vite;

- il Comitato fitosanitario della Commissione Ue ha successivamente sbloccato la movimentazione e la 
commercializzazione del materiale vivaistico viticolo prodotto nella provincia di Lecce, emendando la 
Decisione di cui al punto precedente, previo trattamento termoterapico;

- il Comitato di Indirizzo e l Comitato Tecnico-Scientifico, organi di gestione del progetto individuati dal 
protocollo di intesa stipulato tra i soggetti in narrativa, hanno valutato e condiviso unanimemente la ne-
cessità di effettuare variazioni al programma di attività, in considerazione dell’emergenza fitosanitaria in 
atto;

- infatti, nel corso della riunione congiunta del 12/05/2015 del Comitato di Indirizzo e del Comitato Tecnico 
Scientifico, le cui attribuzioni rivengono dall’art. 5 del protocollo di intesa, sono state deliberate alcune 
modifiche progettuali, fra le quali l’acquisto di una attrezzatura per l’effettuazione di trattamenti termo-
terapici sperimentali sul materiale di propagazione, attraverso l ridimensionamento o l’eliminazione di 
altre attività ritenute non più prioritarie alla luce della situazione verificatasi sopra descritta;
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- nella riunione congiunta del Comitato di Indirizzo e del Comitato Tecnico Scientifico del 16/12/2015 si è 
proceduto all’approvazione della proposta di rimodulazione tecnico-finanziaria del progetto “Interventi per 
la competitività del comparto viti-vivaistico salentino”, a parità di budget,

- preso atto della ratifica da parte dei componenti del Comitato di indirizzo, in merito alla proposta di rimo-
dulazione tecnico-finanziaria di cui al punto precedente e alla nuova formulazione del progetto “Interventi 
per la competitività del comparto viti-vivaistico salentino” (allegato A alla presente deliberazione)

-  acquisita agli atti dell’Assessorato la nuova versione del progetto rimodulato come sopra descritto e rifor-
mulato dal responsabile scientifico dott. Pierfederico La Notte, ed effettuata l’attività istruttoria tecnico-am-
ministrativa da parte del Servizio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura

In relazione a tutto quanto sin qui esposto, si propone di:
- fare propri ed approvare i contenuti in narrativa;

- di approvare la nuova formulazione del progetto “Interventi per la competitività del comparto vitivivaistico 
salentino” rimodulato (allegato A parte integrante e sostanziale della presente deliberazione);

- di dare atto che l progetto, come rimodulato, è costituito da interventi integrati per: la riorganizzazione ed 
potenziamento del Nucleo regionale di premoltiplicazione della vite; l potenziamento delle capacità produt-
tive del comparto vivaistico viticolo pugliese;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-

gionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle specifiche competenze della Giunta, ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lettera K della L.R. n.7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla A.P. Ricerca, Innovazione e Com-
petenze urbanistico-ambientali, dal Dirigente a.i. del Servizio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, dal 
Dirigente a.i. del Servizio Osservatorio Fitosanitario e dal Dirigente della Sezione Agricoltura;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e di fare propria 
la proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

- di approvare il progetto “Interventi per la competitività del comparto viti-vivaistico salentino” rimodulato 
(allegato A parte integrante e sostanziale della presente deliberazione);

- di dare atto che il progetto è costituito da interventi integrati per: la riorganizzazione ed potenziamento del 
Nucleo regionale di premoltiplicazione della vite; il potenziamento delle capacità produttive del comparto 
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vivaistico viticolo pugliese; il miglioramento e l’ampliamento dell’offerta vivaistica regionale; il migliora-
mento qualitativo delle produzioni e l’organizzazione di un sistema di controllo della qualità dei materiali; 
il miglioramento della capacità di penetrazione e posizionamento commerciale in nuovi mercati; la costitu-
zione, promozione e valorizzazione del Marchio della ‘Barbatella di Terra d’Otranto’; la formazione, l’aggior-
namento professionale e il trasferimento delle innovazioni nel settore vivaistico viticolo pugliese.

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 6, L.R. 13/1994, di inviare 
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia;

- di incaricare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza 
della Giunta Regionale per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione sul sito Internet www.re-
gione.puglia.it ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza 
amministrativa.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  6 aprile  2016, n. 438
D.Legs. n. 102/04 - art. 6 - Integrazione alla D.G.R. n° 2103 del 30/11/2015 concernente proposta urgente al 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosfe-
riche. Piogge alluvionali del 14 e 15 ottobre 2015 nel territorio della provincia di Foggia.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari — Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, 
Foreste Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata dalla Diri-
gente della Sezione Alimentazione, riferisce quanto segue:

La Giunta Regionale, con deliberazione n° 2103 del 30/11/2015, approvò la relazione dell’Ufficio Provin-
ciale dell’Agricoltura e Alimentazione di Foggia, sull’esito degli accertamenti effettuati sui territori danneggiati 
dalle piogge alluvionali del 14 e 15 ottobre 2015 in provincia di Foggia formulando la proposta al Ministero 
delle Politiche Agricole per l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso.

Il Servizio Provinciale Agricoltura di Foggia Sezione Agricoltura - Alimentazione avendo già effettuato gli 
accertamenti tecnici, con nota del 14 marzo 2016 prot. A00/030/n. 22821, chiede di integrare la relazione 
tecnica, trasmessa in data 04/11/2015, prot. n. A00/030/95876, acquisita agli atti di questa Sezione Alimen-
tazione in data 04/11/2015 prot. n. A00/155/4395 inserendo anche i fogli di mappa n° 09, 33 e 34 dell’agro 
di Troia (FG), in quanto da ulteriori accertamenti, sollecitati dal comune di Troia, con nota del 09/03/2016 n. 
4620, successivamente all’emissione del D.M. del 05 febbraio 2016 n° 0003329, è emerso che per mero erro-
re materiale, non erano stati inseriti i suddetti fogli di mappa.

E’ necessario, quindi, prendere atto di quanto su riportato e di incaricare II Servizio Provinciale Agricoltura 
di Foggia Sezione Agricoltura - Alimentazione, di inviare le integrazioni apportate all’Amministrazione Provin-
ciale di Foggia, affinché la stessa ne tenga conto in sede di istruttoria delle domande degli operatori agricoli 
conduttori delle aziende danneggiate dalle piogge alluvionali del 14 e 15 ottobre 2015.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 — comma 4 — lette-
ra k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario e dalla Dirigente della 

Sezione Alimentazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

• di approvare la richiesta integrativa della Sezione Agricoltura - Alimentazione, Servizio Provinciale Agricol-
tura di Foggia, del 14/03/2016 prot. n. A00/030/22821 che si allega al presente provvedimento e di cui ne 
forma parte integrante;

• di approvare l’integrazione della D.G.R, n° 2103 del 30/11/2015, nella delimitazione del territorio del comu-
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ne di Troia in provincia di Foggia, danneggiato dalle piogge alluvionali del 14 e 15 ottobre 2015, inserendo 
i fogli di mappa nn. 09, 33 e 34, concernente danni alle strutture aziendali, composto da n. 01 foglio, parte 
integrante del presente provvedimento.

• di incaricare l’Ufficio Provinciale Agricoltura di Foggia, Sezione Alimentazione di inviare copia della relazio-
ne integrativa all’Amministrazione Provinciale di Foggia, affinché la stessa ne tenga conto in sede di istrut-
toria delle domande degli operatori agricoli conduttori delle aziende agricole danneggiate dalle piogge 
alluvionali del 14 e 15 ottobre 2015;

• di incaricare la Sezione Alimentazione del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, 
di inviare la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali;

• di incaricare il Segretariato generale della Giunta regionale di inviare copia del presente atto all’Ufficio del 
Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP;

• di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 aprile  2016, n. 465
Concorso pubblico per esami, per l’ammissione di n. 80 medici al Corso Triennale di Formazione Specifica 
in Medicina Generale, 2016 – 2019, della Regione Puglia.

Assente il Presidente della Giunta Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Respon-
sabile Alta - Professionalità e dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente del Servizio Risorse 
Umane ed Aziende Sanitarie e dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante:

Il D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 368, concernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di libera 
circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli, in attuazio-
ne della direttiva 2001/19/CEE, disciplina la formazione specifica in Medicina Generale.

In particolare, il comma 2, dell’art. 25 del citato decreto dispone che: “Le Regioni e le Province auto-
nome, emanano ogni anno, entro il 28 febbraio, i bandi di concorso per l’ammissione al corso triennale 
di formazione specifica in medicina generale, in conformità ai principi fondamentali definiti dal Ministero 
della Salute, per la disciplina unitaria del sistema”.

II D.M. Salute 7 marzo 2006 definisce i principi fondamentali per la disciplina unitaria in materia di 
formazione specifica in Medicina Generale.

Il Coordinamento della Commissione Salute Emilia Romagna ha comunicato in data 14.03.2016 la rati-
fica, da parte del Ministero della Salute, del fabbisogno formativo determinato dalla Regione Puglia per il 
triennio 2016-2019 in 80 (ottanta) unità.

Per quanto sopra richiamato, si propone l’approvazione da parte della Giunta Regionale del bando di 
concorso, per esami, per l’ammissione di n. 80 (ottanta) medici al Corso Triennale di Formazione Specifica 
in Medicina Generale, 2016-2019, della Regione Puglia, allegato “A”, che composto di n. 9 (nove) pagine, 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i. e D.Lgs 118/2011 “
Gli oneri derivanti dall’adozione del presente provvedimento, quantificabili in € 10.000,00 (diecimi-

la//00), trovano copertura per l’importo di € 4.000,00 (quattromila//00) nell’ambito della Missione 13, 
Programma 1, sul capitolo 761026 “ Spesa finalizzata per la Formazione Specifica in Medicina Generale” e 
per l’importo di € 6.000,00 (seimila//00) nell’ambito della Missione 13, Programma 1, sul capitolo 761031 
“ Compensi per componenti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per l’am-
missione al corso triennale di formazione specifica in medicina generale” del bilancio di previsione 2016-
2018, adottato con D.G.R. 159/2016.

II V. Presidente della Giunta Nunziante, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale per la definitiva approvazione, ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del V. Presidente della Giunta

- Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di provvedimento dal Responsabile A. P., dal Funziona-
rio istruttore, dal Dirigente del Servizio Risorse Umane ed Aziende Sanitarie, dal Dirigente della Sezione 
Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento e dal Direttore del Dipartimen-
to Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti.

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
1. di adottare il bando di concorso, per esami, per l’ammissione di n. 80 medici al Corso Triennale di Forma-

zione Specifica in Medicina Generale, 2016-2019, della Regione Puglia, allegato “A”, che composto di n. 9 
(nove) pagine, forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di autorizzare il Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica a dare 
attuazione al presente provvedimento nel rispetto della normativa di riferimento;

3. che gli oneri derivanti dall’adozione del presente provvedimento, quantificabili in € 10.000,00 (diecimi-
la//00), trovano copertura per € 4.000,00 (quattromila//00) nell’ambito della Missione 13, Programma 1, 
sul capitolo 761026 “ Spesa finalizzata per la Formazione Specifica in Medicina Generale” e per € 6.000,00 
(seimila//00) nell’ambito della Missione 13, Programma 1, sul capitolo 761031 “ Compensi per componen-
ti libero professionisti in seno alle commissioni del concorso pubblico per l’ammissione al corso triennale 
di formazione specifica in medicina generale” del bilancio di previsione 2016-2018, adottato con D.G.R. 
159/2016.

5. che sia disposta la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994;

6. che sia trasmessa copia del presente provvedimento al Coordinamento Tecnico della Commissione Salute, 
per la successiva pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, in osservanza dell’art. 2 
del D.M. Salute 7 marzo 2006.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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